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IL PROGETTO DEL PROGRAMMA ELETTORALE RIünione dei comitati
MESSOtIN D1SCUSSI0HE DAL FROMTE POPOLABI DEL DIETRETTO DI BUIE promotoridellUnionedeflliItalicini

BULE — In base alla decisionedel Consiglio Circondarialc, sono sta- 
U ienuti i plénum dei Comitaíi Didreltuali deü'UAïS e deile allie or- 
ganlzzazioni di massa per esaminare il progetlo del proclama eïeüora'e.

Alla fir.e délia riunione, con l’approvazione di luiti i presenil, H 
progetlo del proclama che più sotto riportiamo, è slato dalo in d;- 
scussione a tuiii i lavoraiori del Buiese.

P R O C L A M A
d e l F r o n te  P o p o la r e

Opérai, contadini e pescalori!
Intellettuali, artigiani ed impie- 

gati!
Gioventù e donne!
lialiani e Croati!
Era aleune settimahe, il 16 aprile

e. a. avrartno luogo le elezioni per 
i! Comitato Popolare Distrettuale di 
Bule. Esse vi danno occaslone e vl 
pongono il compito di esaminare 
profondamente tullo il lavoro îin- 
ora svoito dal nosfro Potere Po- 
potare ed 1 suoi compiti futur!. Il 
Fronte Popolaré Italo-Slavo è con­
sejo che non possono sfuggirvi i 
grandi risultati iinora conseguía e 
v’invita perianto a manifestare il 
vostro voto di fiducia aile organiz- 
zazioni del fronte ed ai suoi rappre- 
senfanti che, sotto la guida dei PC 
hanno conseguito viltoria su vilto- 
ria. Il Fronte Italo-Slavo vi présen­
la il sito programma di lavoro che 
è programma di nuovi sforzi, pro­
gramma di ulteriora sviluppo del 
Potere Popolare e quindi anche pro-

gramnia di un vostro migliore av- 
venire, invitandovi a {enfermarlo 
col vostro voto.

Popolo lavoratore del Distrelto di 
Buie!

Nonostante la difíicile sltuazione 
in cu! si Irovava il nost.ro Disíret- 
to, causa le nel'as'te conseguenze del 
regime fascista e della guerra, non- 
che causa la política dell’effettivo 
biocco económico del Circondario 
deUTstria da parte delle autoritá 
d’occupazione a Trieste, il Potere 
Popolare ha supevato tali diíficoltá 
e créalo le condizioni per un sem- 
pre maggiore slancio económico.

11 nostro Potere Popolare ha g:á 
liquidato la disoccupazione come 
fenómeno soniale. Sopprimendo i 
rapporti di colonato e mezzadriu, 
ha Literato li contadino dalla sehia- 
vitü dei latifqndisli e gli ha dato 
la térra. Con l’appoggio al coope­
rativismo agrlcolo, il Potere Popo­
lare lia mostrato al contadino la 
vía del futuro sviluppo, quando la

gradúale meccain'zzazione e 1’us’o 
dolía técnica moderna allevieran.no 
il suo duro lavoro.

II Polere Popolare ha allargato 
l’assicurazione sociale, ha sviluppa- 
to la sanitá pubblica ,ia pubblica i- 
struzione, la cultura popolare e lo 
sport.

Solo con l’avvcnto del Potere Po­
polare ha comincialo a svilupparsi 
l’autonomia locale, che si allarga 
vieppiü, perché oltiene fonti eco- 
nomiehe proprle.

Donde tuitl quest! successi? Es- 
si sono possibili perché nella lotta 
di l.berazione é stata íorgiata l’u- 
nitá di volontá e di azlone del no­
stro popolo lavoratore.

Quest! successi íurono possibili 
anche perché il Potere Popolare ha 
legato la nostra economía al natu- 
rale retrotérra jugoslavo, dove ac- 
quisiiamo ció di cui abbiamo b¡so- 
gno e dove vendiamo i nostri pro- 
dotti, a prezzi fissi, eorrispqndemi 
alia fatica impiegata, e non a prez­
zi capitalistic! mondiali, dettati dal 
monopolio imperialista ,a cui si at- 
tiene anche il biocco degli slaii co- 
minformisti.

Tali successi íurono peró possib« 
!i sopratulto grazie agli sforzi del 
nostro popolo lavoratore, cui l’orgo- 
glio non permette di accetlare dal- 
róccidente aiuti aüettatori, perché 
sa che un avvenire migi.ore non 
gli sará dato in omaggio né dali’o- 
líente nú dall’occ’idente. ma che do- 
vrá costruirselo da sé, col proprio 
s'udore e coi propri sacrlíicl.

PROGRAMMA ELETTORALE
L’uteriore s'viluppo della produ­

zione, senza di cui non vi puó es­
sere miglioramento' del tenore di 
vita del popolo lavoratore, erige che 
il Potere Popolare prenda riel le pro­
pine man¡ i principal! mezzi di pro­
duzione. Con ció verranno CreatF i 
presupposti affinché per l'evveni- 
re si elimini del tutto lo sfruttamen. 
to -deH’-uomo sull'uomo.

Perció é necessario che vengan« 
riazionalizzate, eioé diventino pro- 
prietá di tutto il popolo le impresa 
industrian e cammerciali nonché i 
diritti pió importanti, in primo luo­
go quanto segue:

Nel ramo bancario: il patrimon o 
cd I dlrlttl della Banca d’Istria s. a.

Nel commercio all’ingrosso: «Vi­
no» s. a. in Buie, nonché il patri­
monio dell’impresa «Vino» s. a. e 
deil’impresa «OMNIA» s. a.

NeUTndustria chimica: la distíl- 
lería e la fabbrlca di liquen «Ele­
na» in Momiano.

Nell'industria alimentare: la íab- 
brica «Arrlgoni» in Umage e in Cit- 
tanova.

Nel turismo: l’impresa «Jadran»
s. a., in Buie.

NeU’edilizia: l’impresa «Gradi- 
telj» s. a., in Buie.

Nell’indusiria del materiale di co- 
struzione: fabbrica mattoni «Cattu- 
nar» nella Valle del Quieto.

NeH’industria mineraria: il patri­
monio deü’impresa «RUDA» s. a., 
tutti i giacimenti d! bauxile e pie; 
tra Industríale e tutti i diritti re- 
lativi.

Nel traffico: autorimesa «Prometa
s. a.

Con gli introili del beni nazlona- 
lizzati si atlevierá il peso delle im­
poste i larghi strati dei lavoratori, 
pavticolarmente ai conladini meno 
abbíenti. Per gli operai ció significa 
partecipazione all’amministrazione 
delle imprese e miglioramento del­
le loro condizioni materiali.

II Fronte Popolare, nell’ambito 
delta summenzionata nazionalizza- 
zione, d.íenderá il punto di vista 
della proprietá pvi.vata e dell’inizia- 
tiva económica. "Per tale ragione 
appoggerá in primo luogo gli arti- 
•giani nella loro atlivitá.

Bisogna s'latizzare l’assicurazione 
•sociale e allargarla gradualmente a 
tutto il popoio lavoratore. C osí pu­
ré bisogna cominciare a riduvre le 
■ quote di assicurazione fino alia lo­
ro totale eliminazione. Bisogna de- 
mocratizzare sempre piü la vita pub­
blica e lottare contro la burocrazia 
nell’apparato pubbl ,co, sviluppare 
le forme della partecipazione diret- 
ta del popolo al potere, come i eo- 
mizi degli elettori, la commissione 
per la commisurazione delle impo­
ste, i consigti dei genitor!, l’ispe/.io- 
ne popolare ecc. nonché adargare 
í’autonomia lócale. II Fronte Po­
polare considererá suo compito pre­

cipuo la dilesa delle liberta íonda- 
mentali e dei diritti civili dei lavo- 
r atar i, nonché il ralforzamento del­
la fratellsnza, la tutela dell’ugua- 
Élianza delle due nazionalitá.

Popolo lavoratore del Distrelto di 
Buie!

Sarebbe erróneo considerare que- 
sto programma come un program­
en a fatto di promesse; per la sua 
realizzazioni necessiteranno invece 
iavece grandi sacrifici e sforzi. Es- 
so é perció in primo luogo program­
óla di lavoro di tutti voi.

Operai e óp^r^ie!

Purtecipate, attraverso i consigli 
degli operai all'amministrazione del­
le imprese. Auméntate ia produz o- 
ne e rafforzate la disciplina nel la- 
voro!

Con l’aumento della produzione 
miglioreiá anche il vostro approwi- 
gionamento. Con la vostra iniziat- 
iv e con i'aitito del Fronte Popula­
re, potreíe risrdvere efí'ieaeemente 
’gli altri problemi, specialmente i! 
problema del miglioramento degli 
alloggi e dell’igiene, triste retagg'o 
delia passata época di síruttamento.

Approfondit© la vostra coscienza 
di classe e continúate ad adempire 
il vostro dovere verso il movimen- 
to operaio internazlonale, ahitando 
moralmente e materialmente il pro­
létariat« al di là dei confini, vigi­
lando sul vecchio nemlco della clas­
se operaia e sui suoi nuovi seguaci, 
i eominfonnisti, lavorando nei sin- 
dacati classisti e realizzando il pia­
no económico.

Contadini e contadme!
Increméntate la produzione agrí­

cola e coltivate i suoi rami piü red- 
ditizi — a vantaggio della comani- 
l i  ed a vostro vantaggio! Alutate 
il Potere Popolare nell’esecuzione 
dei iavori di utilhá pubblica nei 
ViUaggi a vantaggio della comunitá 
e vostro!

Dopo la vostra liberazione dalla 
scluavitù dei latifondisti, degli u- 
surai e degli altri sfruttafori, un 
grande compito vi attende, quello 
di hberarvi, con l’aiuto det Fronte 
Popolare e del Polere Popolare, dal­
la ■ schiavitú dei Iavori pesanti fat- 
ti dalla vita disagiata in cattive con- 
ti con attrezzi primitivi e con mezzi 
insufficienti, nonché dulla vita disa­
giata in cattive condizioni di ailog- 
gio e di igiene. Dobbiamo íar si che 
il vostro tenore di vita corrisponda 
alie vostre fatiche.

Le misure del Potere Popolare 
dall’alto, come la riduzione, delle 
imposte per i meno abbienti, ia se- 
lezione delle sementi e dei bestia- 
me ecc. non saranno sufficentl. Bi- 
sognera rneccanizzare gradualmen­
te l’agricoltura, riíorniria di buoni 
attrezzi agricoli e di concimi chi- 
mici, migliorare il serviz.o veteri­
nario. Tutto questo richiede mezzi 
materiali cite dipendono in gran 
parle deü’incremento delia nostra 
produzione: Non basta: anche il vil- 
laggio piü arretrato dovrá avere 
l’acqua e ia luce elettrica, dobbia­
mo bonificare nuove superfíci ter- 
riere ed elevare'ia cultura nel vil- 
laggi. Ma tutto questo dipende di- 
rettamente daila vostra collabora- 
zione e dalle vostre inizialive. 11 
Fronte Popolare ed il Potere Po­
polare vi daranno il masslmo aiuto.

11 Fronte Popolare si adopera af- 
íinche i contadini che non harrno 
terra sufficiente vengano orientati 
verso altri rami di economía. Si in­
téressera perché migliori nei loro 
riguardi ii rifornimento di vestia- 
íiO e di altri gerieri necessari.

Per interessamento del Fronte 
Popolare, il Potere Popolare ciñe­
ra particolarmente le cooperative 
agricole di produzione aiutandole 
con consigli proíessionali, nella so- 
iuzione dei problemi órganizzativi 
e materialmente. Le cooperative a- 
gricole di produzione devono di­
ventare e per la loro moderna eco­
nomía e fier il benessere dei loro 
soci, un modello che moslri la stra-

Avete inoltre delle difficoltá nel- 
l’altevamento e nella educazione dei 
figli. Bisognerá aprire nuovi consul- 
tori, giardlni e nidi d’infanzia, pro- 
teegere ancora megllo la Madre ed 
il Bambino.

Tutío ció esigerá la vostra colia- 
borazione, la vostra iniziativa. II 
Fronte Popolare c ¡1 Potere Popula­
ré vi presteranho tutto il loro aiuto.

Abitaníi deila ciííá e dei viüaggi!
Promuovete Una larga azlone per 

l’efobellímenlo e la modernizzazio- 
ne degli abitati!

Gii sforzi íatii finora lianno giá 
dato i primi. frulti, che sono ancora 
lien lontani dal soddisfare i bisogni 
della nueva vita.

Eeseguite iiei centri maggiori la 
canalizzazione, sistémate i giardlni 
pubbllci. mi'gliorate in primo luogo 
gli alloggi e lo stato dell’ig'ene in 
generale.

Elimínate dc-cisamente le condi­
zioni lasciale in queste Ierre dal 
vergognoso passato!

Approfilíate dell’aiuto cite il Po­
tere Popolare ed il Fronte Popolare 
vi da e vi dará.

SCruttate tulte le possibilitn ene 
vi da l’autonornia lócale!

Itaiiani!
Sviluppatevi una sana coscienza 

nazionaie di «itaiiani in un paese 
che mareta verso il socialismo, ed e. 
levale il vostro livello cultúrale! 
Con ció rafforzate il Potere Popo­
lare e realizzerete i principi "cr 
cui anche voi, in grande numero, a- 
ve'.e lottato per il Fronte comune 
con 11 popolo deüe al!re nazionalitá 
qui conviventi, per l’nguaglianza 
fraterna del popólo lavoratore, sen 
za riguardo aile differen'ze nazirma- 
I:. Sfruttate le possibilitá che solo

i i Potere Popolare vi oífre e vl x>uó 
offrire!

Croali! *
• Cúrate la vostra lingua e raffor- 
zatc la vostra coscienza nazionaie, 
¡rnparate a conoscere la vostra cul­
tura nazionaie. Diffondete la vostra 
stampa e la vostra letteratura. La 
brutale pressione di una lunga sna- 
zionaiizziaziOríe ha lasciato su di voi. 
profonde tracce. II vostro idioma ha 
ciovuto riíiígiars'i fino al limitare do. 
mestico. Perció il vostro compito 
é il piü d fficile e richiede continui 
e tenaci sforzi. II Potere Popolare 
ha giá falto moho per il vostro e- 
levamento nazionaie e cultúrale; ahí­
tatelo con quel eoraggio con cui ave­
le lottato nell’ultima guerra per la 
liberazione dal giogo straniero!

Lavoratori del Distreflo di Buie!
Date il vostro voto al Fronte Po­

pulare Italo-Slavo, votate per il vo­
stro Potere Popolare ,che difende 
le vostre conquiste ed único garan- 
lisce i -futuri successi.

Viva i’Unitá del popoio iavoraíore 
neü’edificazíone di un avvenire mi­
gliore!

Viva rind.’struttibile frateüanza 
ílegii itaiiani e dei croati!

Viva il Potere Popolare!
Viva il Fronte Popolare Italo-Sla-

vo!
II Com. Disírett. del N. F.
11 Com. Distrett. deli’UAlS 
11 Com. Distrett. dell’UGA 
II Com. Distrett. dell’UDAIS 
I! Com. Distrett. clei Partig.
11 Com. Distrett. dei Per- 

seguiíati Poiitici

Domenka 5 marzo, nella Sala del 
Circolo di Cultura Popo'are Italia­
no di Firano, si é tenuta la riu­
nione dei Comjtati proniotori per 
la eostituzione dell’ Unione degli 
Itaiiani del Circondario dell’Istria, 
convócala dal Comitato promotore 
circondariale, su próposta delle ba­
si a concíu.sione dei primi Iavori 
preparatori.

Neil’ordine del giórno figuras ano 
i problemi sociali e cultura!' della 
nostra popo'azione italiana alta lu­
ce delio sviluppo economice so­
ciale. La relazione presentata dat 
Comitato promotore circondariale, 
o’tre fornire una analisi delle gian- 
di possibilitá esistenti con il Po- 
bere Popolare per lo sviluppo della 
cultura popolare, ha rilevato la 
larga partecipazione degli itaiiani 
al Potere, alie organizzazioni di 
maissa, il rudo delle scuole di ogni 
grado e dei Circoli di Cultura.

DalCesame approfondito della si- 
tuazione dei CCPI e della loro at- 
tivitá é risultata l'importanza del 
lavoro cultúrale tra le maese e la 
necessitá della sua diffusione. In 
precedenza l’organizzazione cultú­
rale, svol-gendo i suoi coinpiti con 
carattere manifestativo, non é riu- 
scita a rendere oompartecipi di 
una atlivitá concreta le larghe mas. 
se. In alcuni casi le attivitá dei 
CCPI dipendevano esclusivamente 
daU’opera disinteressata, ma non 
costante, dj alcuni vo’onterosi che, 
dopo il lavoro nórmale, si dedica- 
vano a questi complti.

La relazione ha messo in risalto 
id máncalo riisolvimento di certi 
problemi che d'irettajnente interes- 
savano i lavoratori itaiiani del Cir­
cundarlo. Scuole, ana'fabeismo, a- 
silf ecc. sono problemi legati alia

da ai rimahenti contadini. Aiuto a 
parte, decideranno anche qui lo spi­
rit« di sacrificio e la tenacia dei 
coopera'ori, nel superamento delie 
difficoltá iniziali.

Pescalori!
Date anche voi quanto piü pote­

te alta comuniiá!
i! Potere Popolare ad iniziativa, 

del Fronte Popolare, che e  la  sua 
base, regolerá ia vostra asSiCura- 
zione in caso di malattia e vecehia- 
ia nel modo che corrisponde anche 
in questo campo, ai suoi rapporti 
verso i lavoratori.

Ai proprietari di piccoie inibarca- 
z oni assicurerà ii necessano per
i atlrezzatura. che dará ioro lavoro 
e guadagno. Ai pescatori che sono 
:n rapporto di lavoro renderá pos- 
sjbiie il miglioramento deüe toro 
condizioni materiali. Per la pesca 
m alto mare costruirà nuove burche 
e con queste costringerà i proprie- 
lan di grandi barche da pesca ad 
accettare il rapporto 1:17 nella rl- 
partizione del péscalo.

Queste reaiizzaziom dipendono in 
primo luogo da Vo. ,dal vostro síor- 
zo e dal Vostro lavoro.

Artigiani!

Aliméntate Ja Vostra produzione, 
sia per quaiiiá che per quantité! 
•ti Fronte Popolare ed al Potere 
Popolare intéressa la vostra pro­
specta, che contribuiste direltamen- 
te ait'elevamento del tenore di vita 
di tutto ¡i popoio lavoratore. Pote­
te quindi essere garantiti che non vi 
mancheranno ne aiuto, ne matene 
prime, né lavoro.

Iníeiiettualí ed impiegatí!
Date il vostro contribuía d’onore 

all emulazione di tutto il Popoio la­
voratore, di cui siete al servizio. 
iNeglt uiiici e nelle imprese dove 
iavorate, tenete un nuovo rapporto 
non burocrático, verso i lavoratori 
e adattate il vostro lavoro ai loro 
bisbgm! Anche voi sarete parteci- 
pi dei frutti degli sforzi comuni 
e del particolare nconoscimento dei 
nostro Popoio lavoratore.

Gioventù!
Sfrutta tulte le possibilitá che 

ti offre giá oggi it Potere Popolare 
per ii tuo sviluppo! Tutto ció che ii 
nostro popolo lavoratore eostruisce 
con tanta abnegazione lo fa parte. 
SvUuppa le tue íorze f.siChe e spi­
ritual! ¡ Studia e perxeziona pro tes- 
sionalrnente sul tuo posto di lavoro.
ii Fronte Popolare si íará premura 
ad aj>r rli l ’access'o a lutte quelle 
profession! che oggi ti sono ancora 
(.muse. Aiuia anche iu perche si 
giunga quanto pruna al nngliora- 
mento delle condizioni di vita e 
participa con entusiasmo ai Iavori! 
11 Polere Popolare è il tuo potere.

Donne!
Non vi tormenta piü la paura che 

i vostri mariti restino senza lavoro 
e le vostre famigiie senza pane. A- 
veíe pero ancora delle preoocupá- 
zioni per provvedere alia famiglia, 
aícuhi articóii che il Potere Popo­
lare non puó ancora offrire in mi­
sma sufficiente, la cui distribuzio- 
ne rápida e regolare è spesso osta- 
colata dalla negiigenza di singóle 
persone. Aiutate ii Potere Popola­
re neU’ellminazione delle deficenze 
e bóllate senza paura i colpevoii!
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Due giornate 
problemi ed

a
di intenso lavoro per esaminare i loro 
indicare gii obiettivi da raggiungere

Sabato mattina alio Stadio I Mag- 
gio di Trieste ha avuto inizio il 
Il Congresso delTUDAIS.

Hanno partecipato al congresso 
368 delega te di entrambe le zone 
dei TLT. Erano presenti la dele- 
gazione délié donne antifasciste dél­
ia Carlnzia slovena, dell’ Unione 
donne antifasciste d’Itaiia, nonchè 
il Segretario rel PC del TLT Bran- 
ko Babic, il rappresentante del- 
1TJAIS comp. Laurenti, ii rappre- 
sentante dell’O. F. Bole Stanko, i 
rappresentanti dell’ Associazione 
Partigiani del TLT, !a rappresen­
tante délia Gioventù Antifascista 
Pockar Rosetta e i rappresentanti 
dell’Unione Culturale Slovena-Croa- 
ta e della stampa.

Dopo aver porto il saluto ai pre­
senti la comp. Roperta passa aile 
proposte per l’elezione della Presi- 
denza lavorativa e delle cominis- 
sicmii. Si presenta quindi al micró­
fono la delegata jugoslava che sa­
lida U II Congresso dell’UDAIS a 
nome di tutte le donne della Ju­
gos! avia.

La delegata aîfermô che dopo la 
risoiuzione dell’U. I.. il Cominform 
getta fango su 1.700.000 morti della 
guerra di liberazione Ma la ma- 
schera di cui i paesi cominfor- 
miisti si servono per criticare il 
Goveirno jugoalavo, è caduta ia- 
sciando vedere le vere tenflenze 
che non possono riuscire attraenti 
per i popoli soggiogati.

La Jugoslavia, -conciuse la dele­
gata, appoggerà l’UDAIS affinchè 
questa organizzazione possa conti­
nuare nel'a sua opera di affratel- 
lamento tra i popoli.

Dopo gli applausi alla delegata 
jugoslava, il Segretario del PC del
T. L. Branko Babic constató tra 
L’altro che l’intento dei cominfor- 
misti del TLT di distruggere ogni 
conquista del popolo triestino è 
naufragato, e dà riconoscimento al 
Fronte Antifascista Femminile ed 
al PC per Fatuto fornito all’origa- 
wizizazione.

Prende quindi la parola la comp. 
ALMA RESIZ per svolgere la :sua 
hsteressant« relazione politica. Do­
po aver trattato dell’apporto posi­
tivo dato dalle donne antifasciste 
alla lotta di liberazione, dei sacri­
fier di queste per il bene comune, 
l’oratrice svo’ge una rassegna cro­
nológica dei fatti che hanno porta- 
to, dopo la risoiuzione dell’U. I., al­
la lotta dej cominformisti del TLT 
contro ogni vittoria conseguila dai 
popoli italiano, sioveno e croato 
conviventi nella zona del TL.

Parló inoltre dell’intenzione del 
Comune di Trieste e del GMA di 
relegare 1« scuole slovene alla pe­
riferia asserendo che anche questo 
è uno dei compiti che l’UDAIS si 
prefigge di resolvere, conformemen­
te al diritto dei popoli, al rispetto 
della propria lingua.

Trattandó della frateüanza Italo- 
S  ava, la comp. N1LA SKAMPER- 
LE, mise in rilievo la necessitá di 
mantenere vivo questo vincolo che 
lega Ira loro f tre popoli che cori- 
vivorio nel nostro Territorio. Per- 
ció é necessario oggi lottare anche 
contro la tendenza frazionatrice 
degli agenti cominformisti locali.

La comp. NUSA BÜCAR prende 
la parola per svdgére un accurato 
esame della situazione cultúrale, 
confrontando gli indirizzi diversi 
che ha la cultura nei paesi capita- 
1 isti ed in quelli progressisti.

Infine la comp. BIJCAR espresse 
Ja necessitá di svüuppare una cul­
tura progressista nello spirito di 
una fraterna convivenza delle tre 
nazionalitá qui conviventi.

SuU’argomento della propaganda 
parló la comp. MARA SAMSA. L’o- 
ratrlce pose nel giusto rilievo l'im­
portanza. della propaganda sull’o- 
rlentamento del popo'o, dimostran­
do come un’azione propagandística 
deleteria possa far presa sugli spi- 
riti superficiald.

Nella serata di domenica, é stata 
appiroivata la risoluzione conclusiva.

Con questa risoluzione le don- 
ne anitifasciste del TT si uniscono 
per mezzo dell’UDAIS al movimen- 
to democrático, secondo le tradi- 
zioni rivoluzionarie del popoio la­
voratore, sulla base della írateian- 
za italo-slava. peor il rafforzamento 
della pace e della democrazia nel 
mondo.

In campo lócale la risoluzione ri- 
corda la falsa posizione dell’Unione 
Soviética, che tende alia revisione 
del trattato di pace, mediante il 
mercanteggiamento con gli impe- 
rialisti. .

Perianto si esige che la questione 
di Trieste venga risolta sulla base 
di un accordo tra i popoli jugoslavi 
e italiano con Tesclusione di qual- 
siasi interferenza straniera e te- 
nendo conto della volontá della po- 
polazione democrática, in confor- 
m-itá agli interessi della pace e del 
progresso.

La risoluzione esamina quindi le 
conseguenze della política comin- 
formisita in seno alia FID ove non 
si é voluto tener conto della mo- 
zion« delle donne triestine conva­
lídala da 10 mi* 1 a firme, ricono- 
scendo invece quali rappresentanti 
dell’UDAIS del TLT Laura Weiss 
e María Bernetic, le qiiali non pos­
sono parlare a Home delle nostre 
donne.

NeU’esaminare la diversa posizio­
ne della donna nelle due zone del 
TLT la risoluzione pone in rilievo 
il fatto che nella zona B le donne 
hanno raggiunto la piena paritá di 
iritti con gli uomini.

Tra i coinpiti della donna nella 
zona A, la risoluzione indice spe- 
cialmenta la lotta per la democra- 
tizzazione della seuola e dell’edu-

cazione, per Ja derequisizlone delle 
scuole e si diichiara contro ogni 
sciovinismo. L’assiistenza al.le madri 
lavoratrici, la protezione deU’infan- 
zia, il migiioi-amento della assisten- 
za sociale, la questione degli alloggi 
e delle condizioni general! di vita, 
devono essere motivi di vivo inte- 
ressamento cosi come l’applicazio- 
ne del principio ad uguate lavoro 
uguale salario.

La risoluzione termina con il 
proposito di moltipliieare l’attivitá 
di ogni singólo per il rafforzamen­
to dei princi-pi democratici, centro 
ogni tentativo d;i snaturare e pas- 
«ivizzare la lotta deüe donne nel 
nostro Territorio.

I Iavori del Congretsso furono 
spesso interrotti dall’arrivo di nume­
róse delegazioni, telegrammi e doni 
da parte di lavoratrici vicine e 
lontane desiderose di essere con­
sidérate presenti dalle compagne 
riunite a Trieste.

II Congresso si é svoito in un’at- 
moafera di crescente entusiasmo ed 
ha avuto termine iea-i sera, seguito 
da una rappresentazione a carat­
tere cultúrale.

Oggi 8 marzo aüe ere 19 nel Tea­
tro Rlstorí di Capod'stria avrá luo­
go la celebrazione della Giornata 
Iníernazionale della Donna.

PROGRAMMA:
Apertura — Orchestra AJ — L’in-
no alie donne — Discorsi — Reci-
íazioni — Cori — 1 balletlo e due
bozzeíti.

cpstruzione di una vita migliore. 
I CCPI non gli hanno affrontati, 
di conseguenza non potevano risul- 
tare i promotori nel provvedere a 
tali necessitá dei lavoratori itaiiani. 
I lavoratori itaiiani, che sempre 
piü attivamente partecipano alia 
grande opera di coístruziome eoono- 
miica nel nostro Circondario, rtchie- 
dono che la sovrastiruttura cultú­
rale nazionaie ita’iana non resti in- 
dietro rispetto al forte ritmo di 
sviluppo che abbraccia tutti i rami 
della vita sacíale. Ció é stato messo 
•in evidenza anche dag’.i interventi 
di vari oratori che, a viva voee, 
chiedevano la realizzazione di tutte 
le possibilitá culturatlij del Cireon- 
dario in un’unlca arganizzazione ca- 
pace di attivizzare tutte le masse 
italiane e rendarle padrone della 
propri a cultura.

Dalla discussione dei comp. Ma- 
ra«pin Giorgio, Pizzaretlo Libero, 
Poiani Giulio, Cuzzi Egidio é ap- 
parsa sempre piü maniíesta la ne- 
oessitá dell’allargamento della Cul­
tura popolare. Anche i compagni 
Michelini Marcello, Solieri Giusep- 
pe, Posar Silvano, Muscardin Isac- 
co, Pertot Liliano, Gurian Antonio, 
Lenarduzzi Romedio, rilevando le 
varíe deficienze e maneanze non- 
chó i risultati ottenuti, hanno chie- 
sto l’istituzione di una nuova for­
ma di organizzazione superiore che 
abbracci tutte le masse italiane del 
Circondario, in grado di affrontare 
e risolvere tutti i  loro problemi 
culturali e sociali, realizzando le 
larghe possibilitá che il Potere Pe­
lare garantice.

L’esposizióne della proposta dei 
punti programmatici, accoita entu- 
siaticamente dai presenti, ha illu- 
strato la linea di condotta nei ia­
vori preparatori per 1* convoca- 
zione della conferenza costitutiva. 
Alia Commissione, liberamente 
eletta e che risulta corr.posta dai 
seguenti eompagni: Orines Italo, 
Gobbo Nerino, ing. Rétt Giovanni, 
Favilla Narciso, Fusilí Leone, Pex- 
tot Liliano, Pesara Nerina, Bene- 
detti Pietro, Gurian Antonio, Dan- 
ion! Elvino, Sabz Clemente, Lenar­
duzzi Romedio, FusiMi Nives. Posar 
Silvano e prof. Sema Paolo, é stato 
affidato il compito di coordinare i 
Iavori per a convocazlone dell’aa- 
semblea costitutiva e di elaborare 
urna prqposta dello Statuto dell’U- 
nione.

Ecco alcune conclusión! della riu­
nione:

1) cocstituáre quanto prima PH- 
nione degli Itaiiani del Cir- 
condario deMa Istría, convo­
cando l’Assetnblea costitutiva 
entro il mese di marzo;

2) iniziare súbito un efficace la­
voro per la pop o! arizza z ion e 
piü larga dei fini dell’Unione, 
e nello stesso tempo eleggere, 
tra gli aderenti, i deiegati al- 
l’Astsemblea costitutiva ia pro­
porcione di uno a diecá 
(1 a 10);

3) iniziare súbito un’intensa atti­
vitá in ogni campo in onore 
della Assemblea costitutiva;

4) viene indetta tra i singo!» co­
mitati promotori una gara di 
emulazione per chi otterrá, 
fino alia convocazione deiPAs. 
semblea costitutiva, la migUo- 
re attivitá cultúrale concreta.

Le conclusioni dei rappresentanti 
dei comitati promotori intervenilti 
alia riunione segneranno il puntó 
di partenza per una nuova tappa 
decisiva nello sviluppo e nella po- 
pai’arizzazione della cultura itaMa- 
na, sviluppo consone e párállelo 
alia nostra evoluzione económica 
e sociale.

La disoccupazione mondiale
i

secando una statistica svizzera
GINEVRA — Secondo le stati- 

stiche dell’ Ufficio internazlonale 
del lavoro, la disoccupazione è au­
méntala nel mondo nel corso degli 
Ultimi 12 mesi, eccezion fatta per 
rirlanda, la Svezia, l’Auatralia e la 
Nuova Zelanda. In Francia Je do- 
inande di lavoro nel dicembra 1949 
erano 153,500 contro 98,600 un anno 
prima. In Granbretagna la percen- 
tuale dei disoccupati è 1 levemente 
auinentata. Nel Belgio la disoccu­
pazione è fortemente aumentata: 
essa è šalita da 253,600 nel gennaio 
1949 a 309,000 nel gennaio 1950. 
Nella zona tráncese della Germania
i di-.occupati sono aumentati da
16.000 a 76.000 nel dicembre del 
1949 •  nella zona britannica ed
americana da 742,900 a 1,481.900. 
In Italia U numero dei disoccupati 
è aumentato di circa 100.000. Nella 
Svizzera esso è passato da 15.000 
a 30.000. Per gli Stati Uniti le re- 
centi cifre danno 4,480.000 disoccu­

pati nel gennaio di quest’anno (ci­
fra record dai! 1941) contro 2,664.000 
nel gennaio del 1949.
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il poeta Prešeren
levi al 1'cpo italiano di Piran« e 

stato commemorato dagli študenti 
itaiiani i 1 grande poeta sloveno 
France Prešeren.

I discorso eommemorativo e sta­
to tenuto datla studentessa della- 3.a 
lieeale Custnan Serenella, mentre 
lo študente Fornasaro Ovidio ha 
letto ia traduzione in italiano di al­
cuni sonetti del Prešeren.

La studentessa Ceroici Nives ha 
letto la traduzione di aleunt sonet­
ti dello stesso poeta sloveno.

Maggiori particolari relativi alla. 
commemorazione vi daremo nel 
prossirno numero.
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Lavoro volontario a Valmarino

I,a prima giornata dell’emulazio- 
ne preelettorale ha registrato una 
grande partecipazione di lavorato- 
ri entusiasti al lavoro volontario 
per la attuazione degli impegni pre- 
visti dal: piano. Le mas'se democrati- 
che del circondario unite nel Fron­
te Popolare che le guida verso la 
conquista di un migliore domani

hanno risposto unánimemente al- 
l ’appello lanciato dal Comitato Cir- 
condariale del Fronte Popolare.
In tutti i settori si è lavoratq e 
sodo. L ’emulazione si è svlluppata 
speciaimente ira le brigate del Fron. 
te del distretto di Buie che sinora 
è alla testa nella gara preelettorale. 
Infatti si è notata una maggiore 
partecipazione ed un maggior con-

tributo lavorativo nel distretto di 
Buie e specificatamente nel settore 
di Umago, ove la popolazione ha la- 
vorato in comunitá con i soldati del- 
l’AJ efiettuando cea. 1500 ore la- 
vorative e scavando ben 300 m di 
canale. Buona é stata pure la par­
tecipazione a Buie, Crasizza, Citta- 
nova, Villanía del Quieto, Marussi- 
c.i, Castelvenere, Madonna del Car- 
so e Salvore. In questi settori s’é 
lavorato principalmente alia cos'tru- 
zione delle case cooperativistiche, 
al rimboschimento ed al riattiva- 
men.to delle strade ecc.

Anche nel distretto di Capodstria 
i lavori di rimboschimento b.anno 
assorbito l’attiviiá della popolazio­
ne. Numerosi i partecipanti a 
Valmarino ove la gioventü studen- 
tesca si é distinta. Pure a. Seme- 
della hanno préstalo la loro opera 
oltre un centinaio di compagni. A 
Decani-Risano la zona da rimbo- 
schire formicolava di volontari. Co­
lé sono State scavate 32.000 buche 
e piantate cea. 20.000 piantine di pi­
no ñero. A Capodistria gli operai 
dell’ADRIA si sono anche distinti, 
meritandosi il riconoscimento dei 
dirigenti. Un vasto lavoro é s'tato 
pure compiuto a Tiniano, Punta 
Grossa, Labor e Villanova.

Nella prima giornata dell’emula- 
zione preelettorale i lavoratori del 
circondario hanno dato la piü chia- 
ra dimostrazione della loro volontá 
di proseguiré sulla strada intrapre- 
sa per il potenziarnento dell’econo- 
mia e per il consolidamento del no­
stro Potere Popolare che é la piü 
pura espressione della volontá del­
le masse lavoratrici.

Si sono svolte pres'so la iabbrica 
di cojto ex Nardone di Isola lé ele- 
zioni per, il consiglio degli operai.

Dette elezioni si sono svolte in 
una atmosfera di entusiasmo con la 
totale parlecipazione di tutte le mae. 
stranze del collettivo di lavoro.

Sono stati eletti i compagni: Pu- 
giiese Mario, Bologna Romano, Ba- 
bic Giuseppe, Vescovo Vincenzo, 
Audio Antonio, Deponte Bruno, Bo- 
sic Giovanni, Zaro Natale, Franzo- 
lin Giordano, Babic Ernesto, Mondo 
Vittoria, Piciur Romano e Zavrs- 
nik Aleks.

La costituzione dei consigli di o- 
perai nelle nostre fabbriche cor- 
risponde all.’indinzzo generale dél­
ia politica del Nnsirn ParLin e del

R U O L O  DEI C O N SIG L I O PERA I

LE ELEZIONI ALLA EX

La gioveniù partecipa al lavoro di rimboschimento

U M A G O  SFIDA CITTANOVA
n e lla  g a ra  p re e le tto ra le

Ad Umágo i lavoratori democrati- 
ci in stretta comunione di interes- 
si e di irítenti, stanno attuando, con 
il proprio lavoro, gli impegni per 
la realizzazione del piano.

I membri delle organizzazioni di 
massa "e la popolazione lavoratrice 
tutta hanno deciso entusiásticamen­
te di gareggiare in onOre delle pros- 
sime elezioni amriiinistrative del 16 
aprile. Per meglio concretare questo 
impegno il FP di Umago ha lan­
ciato una sfida al FP di Cittanova, 
iniziando cosí J’emulazione fra le 
cittadine, nella gara preelettorale.

Giá riél mese di febbraio la parte- 
cipaziorie al lavoro volontar.o ha sú­
bito un aumento. Infatti 340 pers'o- 
ne hanno préstate la propria attiyi- 

- tá d'assalto sui vari obbiettivi cit- 
tadini quali la -canalizzazione e la 
costruzione del parco cittadino a 
Tribia, efiettuando circa 1000 ore. 
Sul lavoro si sono distinte le ope- 
raie della Arr.goni, i membri del 
Potere Popolare e delle cooperative

Funesio incidente 
. ad  un  bimbo

Di • un tragieo accidente è rima- 
sto vittima domenica scorsa il pic­
colo Frahza Luigi, di anni due da
S. Marco, ii quaie è caduto in un 
pozzo nei pressi délia sua abitazio- 
ne affogando misèramente. La di- 
sgirazia ha commossb profondamen- 
te i  vicinp che conoscevano il pic­
colo per la sua vivacità.

RADIO T R IE S T E
Zona iugoslava del T LT

Lunphezza )Fonda ni. 240

ÎVÎERCOLEDI 8 MARZO
6,30 Música de! mattino — 6,45 No­

tiziario — 12.00 Reger: sinfonía No. 
3 — 12.45 Notiziario — 14.00 Canta 
il quintette allegro — 14.30 Rasse- 
gna délia stampa e notiziario — 17.30 
Attüàlità politiche — 174.5 Música 
rítmica — 18.00 Col nostro popolo: 
Coi pesCatori di Is'ola — 19.00 In­
termezzo musicale — 19.15 Notizia­
rio — 19.45 Dvorak: danze slave —
20.00 Orizzonti 1950: Nei feudi di 
Sicilia — 21.30 Suona l’orchestra 
divertente — 22.20 Dai balletti rus- 
si — 22.45 Música rítmica — 23.00 
Ultime notizie.

GIOVEDI 9 MARZO
12.00"Mondo operístico — 12.45 No­

tiziario — 13.15 Música moderna i- 
taliána 13.45 Per voi donne: Echi 
delF8 mar/o — 14.00 Suona Stojan 
Stenovich ed il suo complesso —
14.30 Rassegña stampa — 17.30 At- 
tualità politiche — 18.20 Richard 
Strauss: Concerto per oboe ed or­
chestra -4- 19.15 Notiziario — 19.45 
Canta Luciano Taioli — 20.10 Com- 
poslzioni di Haendel —-, 20.30 Ganta 
il coro da camera di Trieste — 22.00 
Viaggi attraverso la Jugoslavia so­
cialista: Oro ñero, ieri ed oggi —
22.-20 Música leggera della sera —
23.00 Ultime notizie.

VENERO! id MARZO
12.30: Mélodie gradite — 12.45 No­

tiziario — 13.15 QuacTri musicali — 
14.3Ó Rassegña stampa — 17.30 At- 
tualitá politiche — 18.00 Rassegña 
dello sport — 18.15 Música da ca­
mera — 19.15 Notiziario — 19.45 
Problemi sindacali — 20.00 Indovi- 
nelli musicali — 20.30 II nostro Scé­
nario: Púntate su domattina; un atto 
di William Saroyan — 21.30 Música 
popolare italiana — 22.2Ô Schubert: 
Quartetto in re minore: La fanciul- 
la e la morte — 23.00 Ultime notizie.

agricole di produzione.
L ’esempio dato dal FP di Umago 

dovrá essere seguito ora nella gara 
d’emulazione preelettorale.

DECANI
si distingue

Non appena diramato l ’annuncio 
che le elezioni s'ono State indette 
per il 16 aprile, le organizzazioni di 
massa e la popolazione di Decani 
hanno deciso entusiásticamente di 
contribuiré al massimo per la rea­
lizzazione del piano, partecipando 
compatti alia gara preelettorale.

Tale impegno d’onore é stato man- 
tenuto, la partecipazione al lavoro 
per la realizzazione del piano di 
rimboschimento é stata aitissima. 
Domenica 2 febbraio hanno lavorato 
oltre 200 persone che efiettuando 
750 ore, hanno piantato circa 15.000 
piantine di pino ñero.

Domenica 5 marzo la partecipa­
zione é stata puré rilevante poiché 
oltre 180 compagni hanno preso par­
te ai lavori di rimboschimento as- 
sieme ad un reparto di 80 soldati 
deli’AJ, effeltuando la piantagione 
di giovani p ni in oltre 2 ettari di 
terreno brullo.

Lo slancio lavorativo della po­
polazione di Decani va additato qua- 
le esempio alie organizzazioni del 
fronte. II settore di Decani si di­
stingue fra i migliori nella gara 
preelettorale.

2560 ORE DI LAVORO VOLONTARIO

COSI’ COOPERA L'JLJ. ALLA RICOSTRÜZIOME
Nei giorni scorsi i soldati della 

gloriosa Armata Popolare Jugos'la- 
va libératrice hanno offerto un’al- 
tra prova della fratellanza che ré­
gna fra loro ed il nostro popolo. U. 
na prova delle piü lampanti che va 
incastonata nell’annello di amicizia 
che lega il nostro popolo con quello 
jugoslavo, il quale, sotto la guida 
del comp. Tito, stá edificando il so­
cialismo.

In stretta comunione di interessi 
e di intenti, un reparto di 40 mili- 
tari ha dato la sua opera per Fau­
mento della produzione della fab- 
brica Nardone. Fianco a íianco, 
hanno lavorato per una settimana

operai del Circondario e militari ju- 
goslavi, hanno gareggiato l’un l’al- 
tro e dato cosí un sens'ibile contri­
buto al lavoro produttivo. I soldati 
si sono speciaimente distinti nella 
cava per lo scavo delFargilla.

Complessivamente sono State ef- 
fettuate da parte dei militari del- 
FAJ ben 2560 ore di lavoro volonta­
rio nella fabbrica.

Le maestranze sono grate di que­
sto concreto aiuto che è stato dato 
loro dai militari che nella lotta con-. 
tro il nazifascis'mo si sono acqui- 
stati Fammirazione di tutto il mon­
do ed ora difendono la edificazione 
del socialismo.

Con fiducia, dopo aver spezzate !e catene della schiavitü, questi 4 col- 
letíívisti di S. Onofrio guardano Favvenire

La filodrammatica del C.C.P.
in tournée nel Circondario

La compagnia filodrammatica del 
Circo’o di cultura di Capodistria 
ha concluso da sua tournée nel cir- 
condario deJFIstria rappresentando 
ad Umago la commedia «L’avvoca- 
to dífensore» che tanto succeaso ot- 
tenne a Capodistria per tre serate 
di seguito.

Ovunque é stata presentata que- 
sta commedia, sia a Firano, che a 
Buie, Cittanova ed a Lola il suc- 
cesso é stato grande. Noi che ab- 
biamo avu/to la fortuna di seguiré 
nel suo giro artístico la filodram­
matica, siamo rimasti lieti consta­
tando come il popolo democrático 
aceorreva con piacere nei vari tea- 
tri e gustava la recitazione. Nel 
nostro giro abbiamo tratto una 
conclusión«, e cioé che il pubblico 
di lavaratori presentí alie reolta- 
zioni, mal prima di ora avrebbe 
poluto vareare la soglia d'un tea­
tro, vuoi perché impassibilitato fi- 
nanziariiamente vuoi perché inde- 
siderato. Ora nella nuova societá, 
sono precitamente i  lavoratori che 
hanno piü diritto degli ailtni di par- 
tecipare alia vita cultúrale giacché 
questa é una delle grandi conquisti 
della lotta di liberazione.

In precedenza avevamo fatto 
qua'.che visita, nelda sede del Cir-

C O M U N IC A T I
Si rende noto che per l’inoltro di 

domande concernenti l’ass'egnazione 
di valute estere (metrolire), gli in- 
teressati devono usare il modulo 
speciale che .si troya in vendita pres- 
so tutti i negozi dell’impresa LI-PA.

Le domande suddette devono por­
tare un bollo da 9 din. (nove) e al­
légate un bollo da 30 dinari per 
l ’evasione.

calo di Cultura popolare Italiana 
agii attori della filodrammatica, du­
rante le prove rimanendo meravi- 
gliati per l’impegno che mettevanó 
questi dilettantj per apprendere 
nel modo migliore la loro parte. 
Ora siamo veramente lieti di poter 
affermare che il suocesso da loro 
raggiunto é veramente lusinghiero.

Da quanto sopra brevemente ac- 
cennato, non possiamo che congra- 
tularci con questi compagni che co­
sí disinteressátamente .si sacrifica- 
no per daré al popolo lavoratore 
la possihiílitá di prendere contatto 
con Ja cultura una vo’ta irraggiun- 
gibFe.

Di contro paró vorremmo sugge- 
rire a tutti .gli elémenti che for- 
mano questa compagnia Filodram­
matica di esibiirsi nel futuro con 
lavori piü aderenti alia vita quoti- 
diana del popolo lavoratore, poiché 
l’arte, .per essere tale, deve rispec» 
chiar-e fedelmente la realtá.

Illnlenumjdel F.P. 
' a Capodistria

Si é tenuta nella sala del Circolo 
di Cultura Popolare il plenum del 
Fronte Popolare per la cittá di Ca­
podistria con la partecipazione di 35 
cittadini rappresentanti diverse ca- 
tegorie di lavoratori.

Ii comp. Maraspin, dopo aver il- 
lustrato il lavoro svolto dal Fronte 
Popolare, ha sotlolineato i risulta- 
ti conseguiti con l ’attiva parte- 
partecipazione di gran parte della 
cipazione. «Tali risultati — egli 
aíferma — hanno permes'so anche 
nella nostra cittá di elaborare H 
piano económico annuale, che pre­
vede opere di gran mole, come la 
stazioné autocorriere, il mercato co- 
perto, 2 blocchi di case ecc. ecc. 
Questo piano si stá realizzando con 
il contributo non indifferente della 
nostra brigata di lavoro i cui risul- 
tati sono noti. Questa é la migliore 
risposta ai calunniaíori e nemici del 
popolo lavoratore».

Passa quindi ad ¡Ilustrare l’impor. 
tanza delle elezioni amministrative, 
elezioni che i regimi precedenti ne- 
gavano alia nostra popolazione e 
solo il Potere Popolare ha apportato 
al popolo questo suo diritto.

Propone quindi la nuova struttura 
organizzativa; dopo di che si passa 
alia discussione alia quale parteci- 
pano diversi compagni.

Fra entusiasmastiche acclamazio- 
n¡ viene accettata la proposta della 
nuova struttura organizzativa, men- 
tre i rappresentanti dei settori si 
lanciar reciprocamente la sfida per 
la rea. izzazione dei compiti che la 
gara d, emulazione ci ha ass'egnato.

nostro Potere Popolare, politica in­
tesa ad approfondire ed allargare 
in tutti i campi della vita sociale le 
forme democratiche del nostro po­
tere.

Anche i nostri consigli operai so- 
no cosí un elemento sostanziale del­
la nostra democrazia socialista, un 
fattore che svilupperá ulteriormen­
te Fenergia cretrice dei nostri la- 
voratori nella costruzione del socia­
lismo.

Attraverso i consigli operai, i la­
voratori parteciperanno attivamen- 
le alia s'oluzione dei problemi piü 
importanti dell’azienda, ricercheran- 
no e prenderanno le misure neces- 
sarie per elevare la produz’one nel­
le varie azlende, coopereranno al- 
Felaborazlone dei piano económico 
dell'aziénda-e lo suddividerar.no per 
i Singoii reparti e tumi. Si impegne- 
ranno, olí reacio, a superare tutte 
le difficoltá che sorgono nella rea­
lizzazione dei compiti pianilicati, 
iotteranno contro tutti i casi di op­
portunisme che si mani restaño nella 
sopravaiutazione delle difficoltá e 
nella sottovalulazione delle nostre 
forze, proporranno alia direzione 
dell’azienda le misure intese a m;- 
gliorare la produzio e, raz'onal zz re 
il lavoro, ad aumentare la produt- 
tivitá del lavoro, a diminuiré i 
prezzi di costo, a migliorare la qua- 

Slitá dei prodotti ecc. Inoltre essi di- 
Iscuteranno sulle norme di lavoro 
nella fabbrica, faranno al riguardo 
le proprie osservazioni, ed avanze- 
ranno le proprie proposte, si cure- 
ranno dell’elevamento dei quadri 
professionali, Iotteranno per il mi- 
glioramento della disciplina nel la­
voro e per Fintroduzione in genere 
di tutte quelle misure che torni- 
no nell’interessé della produzione 
nella propria azienda.

Tutti questi compiti pero non smi- 
nuiranno affatto il ruolo e la re­
sponsabilité della direzione ma la 
collaborazione tra consigli operai e 
direzione sará piü che mai amplia-

CORSI
di perfezionamento

La compagna Bartolic di Buie stá 
attuando in questi giorni a Calda- 
nia un corso sera'e di perfeziona- 
mento culturale. Questo corso vien 
tenuto tre volte per settimana ed è 
frequentato dai giovani ed anziani 
della localitá i quali vogliono per- 
fezionarsi culturalmente e cance'- 
lare cosí l’oscurantismo che il tri- 
po un ventennio in questo nostro 
e da altre decine di compagni de- 
eircondario.

L ’esempio dato dalla compagna 
Bartolic, dal compagno di Crasizza 
er da altre decine di compagni de­
ve essere seguito da tutti gli in- 
segnanti cosclenti ai qua’i stia a 
cuore l’elevamento culturale del 
popolo lavoratore tutto. 1 2

ta ed approfondita.
Anche nei confronti dell’organiz- 

zazione sindacale i consigli operai 
non sminuiscono i compiti della fi­
liale, in quanto questa continua ad 
essere la mobilitatrice delle forzé di 
lavoro per la realizzazione e per su­
perare i compiti del piano.

Questi, in linee generali, i compiti 
s'pecifici dei consigli degli operai.

Caratteristico e sintomático è il 
fatto che proprio alia fabbrica ex 
Nardone sia stato eletto il primo 
Consiglio Operaio, in quella fabbri­
ca cioé che, détentrice della bandie- 
r na transitoria circondariale, è d’e- 
sempio a tutti gli altri colletüvi di 
lavoro del nostro circondario.

SEMEDELLA
nella gara preelettorale

Sabato 4 corr. nella riunione di 
massa tenutasi a Giusterna si è di- 
scusso s'ull’importanza delle prossi- 
me elezioni amministrative e sui 
compiti previsti per la realizzazione 
del piano. Nella medesima riunione 
venne deciso entusiásticamente di 
partecipare in massa al lavoro vo­
lontario in onore alie elezioni e 
per la attuazione del piano econó­
mico.

Tali deliberazioni vennero tra- 
dotte in realtá l'indomani, domenica 
con la partecipazione al lavoro vo­
lontario per il rimboschimento di 
71 persone da Semedella tra le qua­
li 22 organizzati della gioventü an­
tifascista. Al predetto lavoro vo­
lontario parteciparono anche 56 
compagni provenienti da altri s'et- 
tori.

Complessivamente vennero effet- 
tuate oltre 500 ore lavorative che 
hanno fruttato Fimpianto di 10.000 
piante di acacia.

La tangibile prova di attaccarnen.
to al Potere Popolare e di volontá 
di costruire un migliore avvenire 
data dalla popolazione di Semedel­
la pué essere citata quale esempio.

G. D.

SMARIU MENTI
La siera del 20 se. m. é stata 

smarrita nei pressi del molo di 
Isola la carta d’identitá N. 40502/ 
551, intestata a Pe tronío Palmira, 
ved. Fisetta fu Pietro e di Frag.ia- 
eim-o Antonia, nata a Pirano il 10 
XII 1914, carta rilasciata dal CPC 
di Pirano.

L’onesto rinvenitore é pregato 
di reoapitare il documento al CPC 
di Firano oppurc al CPC di Isola.

Iniziata a Pirano
, la costruzione dei forni a oas

E’ stata iniziata da alcuni giorni 
presso l ’officina gas di Pirano, la 
costruzione di nuovi forni a gas. 
Tale opera permetterá una miglio­
re erogazione dei gas’ in tutti i rioní 
della cittadina, apportando un gran­
de beneficio alie íamiglie dei lavo­
ratori ed un notevole risparmio di 
combustibiii solidi.

La costruzione di tali forni e sla- 
ta iniziata con materiali provenien­
ti dall’estero ed acquistati mercé il 

"pronto interessamento dell’Amnvni. 
strazione Militare dell’Armata Ju- 
goslava.

Vengono cosí costruite le opere 
che erano solo vuote promesse fal­
te dai precedenti governi, che non 
si euravano dei bisogni della cittá 
dina. II piano annuale económico 
prevede nella cittá la realizzazione' 
di altri lavori di interesse pubbli­
co. La popolazione stretta intorno 
al suo potere, al Potere del Popolo, 
realizzerá questi lavori che sono la 
base del suo avven're piü felice.

LA II RIUNIONE DEL COMITATO CITTADINO

APPRO VATI I LA VO R I
per il miglioramento di Isola

Ha avuto luogo 
nella sala della mensa dell’Ampe- 
Itea la II riunione del consiglio cit. 
tadino. Era presente la quaei tota- 
litá dei delegati. La riunione era 
stata indetta per esaminare il la­
voro svolto iper la rea'izzazione del 
piano económico nelFambito citta­
dino. II comp. Segretario del Co- 
miitato Polpolare Cittadino, nella sua 
relazione ha messo in rilievo che 
t lavori non procedevano con il rit­
mo dovuto causa ,1a mancanza di 
mano d’opera.

Nella discussione seguita a’la re- 
laziione sono intervenuti parecchi 
consiglieri i quali hanno rappre- 
sentato la necessitá della mobili- 
tazione deille piü larghe masse po- 
pola,r;j al lavoro volontario dato che 
questo é ii miglior modo di soppe- 
rlre alia scarsitá, di braceia.

La compagna Tirichter, a nome 
del .personaje dell’ospedale civile di 
Isola, ha dichiarato che il persó­
nate stesso dará la sua opera vo- 
lontaria per buon funzionamento 
dell’ospedale e per la sistemazione 
delle sue adiaeenze. Ha ne-1 contem-

po esartato i presentí a partecipare 
al lavoro per la realizzazione del 
piano.

In base a'la relazione e alie pro­
ponte fatte dai consiglieri il con­
siglio cittadino ha ap.provato quan­
to segue: 1) Impegnar&i per la mo- 
bilitazione al lavoro valontanio del­
le piü larghe masse p opolar i. 2) 
Una commissione app osita fará un 
sopraluogo nella ca,-a di proprietá 
di Pesaro Maria in Dudine, casa 
che é inabitabile, per verificare 
qua’i lavori si rendono necessari. 
3) La strada in costruzione Isola— 
Barré verrá aliar,gata ulteriormente 
sino a raggiungere i m. 4,5. 4) Mi­
gi iorare il serviziio di approvvigio- 
namento della cittadina, riattare e 
riparare i gabinetti pubblici, mi- 
gliorare il servizdo della nettezza 
urbana ecc,

In seguito i consigiieri hanno ap- 
provato alll’unaniimitá una ris^oluzio- 
ne che condanna la campagna di 
calunnie scatenata contro la zona 
B, di cui si sono fatti patroednatori 
i consiglieri del consiglio comunale 
di Trieste.

S P E T T a c n t !
CIIEMATÜGRAFICI
CAPODISTPJA — NOVO CINE 

10-12-IXI Gli allegri imbroglioni 
13-14-III Ii piccolo porto
16- 19-III Ladri di biciclette 
20-2.1-ilI Famiglia Stoddard 
24-2G-III La colpa di Janet 
27-28-III Robin Hood
31-III 2 IV II segno del Capricorno 
3- 4-IV Incontro sull’Elba

ISOLA — CINE ARRIGONI 
10-12-III Ladri di Biciclette 
15-18-III La colpa di Janet,
17- 19-III Corrida messicana 
24-26-III Incontro sull’Elba 
31-III-2-IV Le due orfanelle

ISOLA — CINE ODEON 
8- 9-III Jungla tragica 

10-12-III II piccolo porto 
17-19-III Doppia vita 
2Q-21-III II bacio di Venere 
24-26-III La famiglia Stoddard 
31-III 2-IV Robin Hood

PIRANO - CINETEATRO TARTINI 
13-14-III II piccolo porto 
17-19-III La famiglia Stoddard 
20-2I-III La colpa di Janet 
24-26-III Robin Hood 
27-28-III II segno del Capricorno 
31-III-2-IV Incontro sull’Elba

E t  *  *

Autocorriere
LINEA AUTOCORRIERE «ADRIA» 
NUOVA LINEA AUTOTRASPORTI 

PASSEGGERI
PORTOROSE — CAPODISTRIA 

DIVACCIA
La Societá autotrasporti «Adria» 

ha organizzato a partiré dal 1. mar­
zo c. a. un nuovo servizio di linea

w lla r i l l s i®

Al collettivo di lavoro del Cantinone «Vino» di Umago gli operai con- 
sumano i pasti all’aperto. Quando la direzione si interesserá per )a co­

struzione di una mensa?

--"olare per il trasporto passeggeri: 
PORTOROSE — CAPODISTRIA 

DIVACCIA e ritorno
ANDATA:

Partenza: da Portorose ore 2.00
da Capodistria ore 2.45

Arrivo: a Divaccia ore 4.45
RITORNO:

Partenza: daDivaccia ore 9.00 
Arrivo: a Capodistria 1) ore 11.00 
Partenza: da Capodistria 2) ore 20.45

1) All’arrivo a Capodistria i pas- 
seggeri diretti a Portoros’e potranno 
usufruire 'della coincidenza con la 
linea automobilistica locale in par­
tenza da Capodistria alie ore 13.00.

2) I passeggeri in arrivo con la 
linea regolare Aiudussina - Capodi­
stria usufruiranno della coinciden­
za con Fautobus in partenza da Ca­
podistria alie ore 20.00.

CAPODISTRIA
CAPODISTRIA - BUIE - TRIESTE

Partenza per BUIE alie ore:
6.00 BUIE 17.00
6.10 CASTELVENERE 16.50

6.20 SICCIOLE 16.40
6.25 S. BORTOLO 16.35
6.30 PORTOROSE 16.30
6.40 STRUGNANO 16.20
6.50 ISOLA 16.10
7.00 CAPODISTRIA 16.00

11.00 CAPODISTRIA 16.00
11.15 DECANI 15.45
12.00 TRIESTE

CAPODISTRIA
15.00

PORTOROSE — DIVACCIA
Partenza per PORTOROSE alie

ore:
2.00 PORTOROSE 20.45
2.15 STRUGNANO 20.30
2.30 ISOLA 20.15
2.45 CAPODISTRIA 10.35
2.55 DECANI 10.25
3.00 DECANI 10.20
3.10 RISANO 10.10
3.20 M. AVER 10.00
3.30 ČRNI KAL 9,50
3.50 KLANC 9.40
4.00 KOZINA 9.30
4.15 KAČIČE 9.15
4.30 DIVACCIA 9.00



Q U A R A N T 'A N N I  DI LOTTE
per conquistarsi un posto n e lla  v ita

Lenin esortava le donne
a liberare! dalla schiavitùdomestica

Fu nel 1910: una conferenza inter- 
nazionalé di domine' socialdemocíati- 
che, riunitasi a Kopenhagen sotto 
la presidenza di Clara Zotkin, co- 
raggiosa combaténte ed instáncábile 
sostenitrice dei diritti della donna, 
terminó con una mozione che deci- 
deva la proclamazione dell’8 marzo 
«Giornata della dqnna» in tutto il 
mondo, giornata in cui lutte le don-- 
ne avrebberq dovuto proclamare i 
loro diritti, primo tra cui — allora 
— quello elettorale, del quale la 
stragrande maggioranza delle. donne 
era priva, anche nelle nazioni che 
si piccavano di essere all’ávangúar- 
dia del progresso e della civiltá.

Per risalire. alie origini di questa 
celebrazione che c, nello .stesso 
tempo, una manifestazione per i e- 
levamento. della donna, per il suo 
affrancamento da ogni indegno gio- 
go medevaíe da ogni dannoso pre- 
giud zlo borghese, bisogna procede- 
re ancora a ritroso ne¡ tenvpi, fino 
all’8 Marzo 1848, anno in cui le don­
ne dello stato nordamericano di 
New York scesero per la prima 
volta in campo a reclamare i loro 
diritti poiitici.

Da allora, molta ácqua’ é pass'ata- 
sotto i ponti, molti problemi sono 
sorti, portati dall’evoluzione socia- 
le e conseguentemente storica, e le 
rivendicazioni femminili si sono pór­
tate su altri campi, principalmente 
s'u quello del .iavoro, tendendo a 
bandire 1’indegno sfruttamento del­
ia mano d’opera femminile proprio 
dei paesi capitalisti, a porre su un 
piedestallo di paritá anche le don­
ne di colore — vera carne da lavo- 
ro e da postribolo nel pensiero del­
la borghesia colonialista — ed, in- 
íine, a lottare contro la guerra, sül- 
i ’esempio deila Zotkin stessa e del­
la Rosa Luxemburg, che tra le pri­
me fecero della loro vita una mis- 
s'ione di pace.

«Con tutto il cuore sono con voi», 
scriveva Clara Zotkin, nel 1914, al­
ie donne di Russia scese sulle piaz- 
ze a protestaré contro le cariche 
selvagge della polizia zarista. E la 
conferénza internazionale delle don­
ne, organízzata in plena guerra a 
Berna, suónó ancora diana di pace, 
protesta contro i íomentatori del 
conflitti, richiamo all’amore ed al­
ia fraternitá dei popoli.

E l’fi marzo del 1917, mentre gli 
oppressori sfogavano sul popolo 
rus'so,. con persecuzioni e massacri 
la rabbia dei.militaristi zaristi scon- 
fitti, le donne delle olficine, delle 
case e degli uffici di Pietroburgo 
e Mosca .iijya.devano.le stradg. recla­
mando la fine del disastroso conflit- 
to, il ritorno dei mariti e dei íigli, 
unendosi ai loro compagni, batten-

dosi con loro sotto la gloriosa ban- 
diera rossa, per un governo popo- 
lare.

Consacrato nella lotta, 1’8 marzo 
rimase s'empre a simboleggiare la 
battaglia della donna per il Iavoro, 
l’uguaglianza, la giustizia e la pace.

Eroine di tutti i paesi, dalla «Pas­
sionaria», anima e íiamma della 
sfortunata lotta di liberazione del 
popolo spagnolo, a Magda Silc, or- 
ganizzatrice e combattente yugo­
slava, immolatasi nella guerra con­
tro il terrore scatenato dei fasci- 
sti, eroine di tutte le terre raccolte 
sotto un’unica bandiera d’amore 
consacrarono nel sangue la causa ed 
i diritti di tutte le madri e le spo- 
s'e.

«Sli forte — scriveva, il 2 oltob- 
re 1936, . Dolores Ibarruri al figlio, 
caduto piü tardi a Stalingrado — 
Sii forte, figlio mió, ricorda il no- 
stro idéale, sii pronto a lottare sen- 
za debolezze, sii pronto a sacrifi­
care .sino in fondo per la tua cau­
sa. Non dubitare mai del fattó che il 
comunismo è l ’unico ideale a cui 
occorra consacrare la vita».

Di queste parole e di questi e- 
sempi abbonda la storia dei movi- 
menti di liberazione di tutti i pae­
si caduti, durante il recente ccnflit- 
to, sotto il giogo cruento delle bel ve 
fasciste. Ed è ancora la Jugoslavia 
a mostrare esempi luminosi, a daré 
alia lotta le combattenti che — 
quando ancora la rabbia ed il livo- 
re non avevano invaso le menti de­
gli attuali avversari — la stampa 
dell’Unione Soviética non esit.ó ad 
annoverare tra «le piü glorióse par- 
tigiane, le piú luminose figure del- 
1 ’antifascismo».

Anche le donne istriane portaro- 
no il loro prezioso contributo di 
lotte, s'acrifici e sangue: tra queste 
combattenti, spiccano, in prima li­
nea, le compagne del Fronte Fem­
minile Antifascista di Rovig.no e si 
compendiano tutte nella bella figu­
ra di Dina Zlatic, ora ministro de- 
gii affari Comunali delia Repubblica 
Popolare di Croazia, imprigionata 
giá nel 1934 per attivitá clandestina 
ë nel 1941 balzata .sulle trincee del­
la Croazia e del Montenegro, tor- 
nata }n pace come in guerra, umi- 
le e pronta, attiva a grande.

E’ da queste . compagne che le 
donne del nostro Circondario e del­
la sorella Jugoslavia che oggi attin- 
gono nuove íorze, celebrando, con 
la giornata della donna, i grandi 
suceessi riportati dalle operaie e 
dalle studiose socialiste nell’edií'ica- 
zione del loro Paese, la vittoriosa 
marcia verso un radioso domani.

La democrazia socialista ha dato, 
alfine, alla donna, quello che pare- 
va esserle negato per sempre: il

dette ntodû e sp tyiuia
Avevamo concesso le nostre mani
ed i nostri occhí ridevano senza ragione.
Con le armi e con il sangue 
liberateci dal fascism o.
Cullavamo i nostri bimbi tutto il giorno 
ed i nostri seni si gonfiavaho di latte.
Lasciateci stringere un fucile 
per tirare sui fascisti.
Eravamo la sorgente ed il fiume, 
sognavamo d’esser I'oceano.
Datecí la lorza
d¡ non far grazia ai fascisti.
Essi sono meno numerosi dei nostri morti, 
i nostri morti non avevano ucciso nessuno.
Noi ci amavamo senza pensarci,
senza nulla comprendere all’infuori della vita.
Lasciateci stringere un fucile, 
e inoriremo contro la morte.

diritto ad una vita sana, ad una ca­
sa. ad una íamiglia libera da preoc- 
cupazione, ad un iavoro onorevole e 
ad un guadagno pari a quello degli 
uomini, aprendole la via all’istru- 
zione, alie cariche pubbliche, a tut- 
ti i posti di responsabilitá, da cui el­
la tanto puó contribuiré all’eleva- 
mento costante e continuo del suo 
popolo.

Ed oggi, malgrado la rabbia co- 
minformista abbia voluto esciuderla 
dal consenso delle donne democrati- 
che di tutto il mondo, posto ancora 
una volta, sulla via del cieco revi­
sionismo, a rinnegare nei fatti ció 
che ó professato e propúgnalo a pa­
role, la donna yugoslava si stringe 
ancor sempre alie sorelle di tutte 
Je nazionalitá. Ella ha tanto soffer- 
to, e sa quanto esse soffrano tuttora: 
ma al termine della sua lunga, do- 
lorosa ma gloriosa sitada conrpiu- 
ta sotto la bandiera di queli’eroico 
Partito Comunista che oggi conti­
nua ad indirizzare la sua opera, in­
curante di ogni calunnia degli 'anti- 
chi compagni, ella ha visto splendere 
ia vittoria, ha visto s'chiudersi — 
dal suo olocausto quotidiano — un 
avvenire pieno di superbe promes- 
se. Ed é questo l’augurio che ella 
rivolge, in questa giornata di soli- 
darietá e d'amore, a tutte le madri 
e le spose del globo.

TUTTE LE DONNE DEL MONDO
U N ITE  NELLA LOTTA PER LA PACE

La donna, come madre e sposa, 
desidera ia pace e la serenitá dei 
su-oi cari e delia ua casa: ma, per 
otteneria, oggi deve lottare anche 
fuori dalle mura domestiche, unir- 
si con le donne di tutto i.1 mondo 
e formare Uin vero e proprio. Fronte 
Femminile, affinché questa pace si 
poGsa realizzare.

La lotta che nuil ion i di donne 
conducono in íavore della pace, é 
mol'to efficace: malgrado tutte le 
diiifficoltá, i gravi ostacoli e la re- 
pressiione, can cui la reazione cerca 
di framtumare questo movimento, 
la lotta peí- ia pace prosegue, forte 
del buan diritto delle sue combat­
tenti.

In B’rancia, le autoritá persegui- 
tano ed ar.restaño le donne che Jot- 
tano per la pace, che cercano con 
tutte le loro íorze di opporsi alia 
feroce guerra colonialista del Viét 
Nam, dove sono mandati a moriré 
i loro f'igll e dove, vittime della 
tupidigia capitalista, cadono i figti 
delle donne vietnamite.

In questo modo bruta e sono 
mandati a moriré migliaia e mi- 
giiaia di esse.ri innnocenti, mentre 
in Argentina ed in tírasiie il go­
verno proibisce ogni manifestazione 
contro io sfruttamento dei mono- 
poli statunitensi e la loro política 
beljicista. Ma, nonostante que.lto e 
nonostaute le enormi forzó di po­
lizia impLegate, le donne si riuni- 
scono a La Plata, protestando con- 
tro la politica fascista del governo, 
per difendere cosí il loro diritto al­
ia vita ed il diritto dei loro bam- 
bini.

In Brasile, malgrado l’interdizio- 
ne governativa #  le violenze poli- 
ziesche che "hanno portato morti e 
fexiti, le donne si riuniscono in 
conferenze a Bahia, Minas Gerses, 
Rio Grande do Sul, cbiedendo pace, 
giustizia e Iavoro.

Ed anche nella lontana Asia, do- 
ve una tradizione milienaria paré 
ehiudere dnevitabümente il paese 
ad ogni sofflio di giustizia sociale, 
le donne hanno saputo infrangere 
la catena che, creata dagli imperia- 
listi britannici e continuata dai lo­
ro successori indiani, gravava con 
una miseria infinita su tutto il po­
polo. Di fronte a migliaia di morti 
per estenuazione, il famigerato Aga 
Khan sipende in un giorno per i 
suoi cava'li tanto quanto bastereb- 
be a nutriré abbondantemente mide 
famáglie, Ma le donne d’India resi- 
stono: ad Assan, su:i confini occi- 
dentali, la polizia ha attaccato i 
delegati ad una conferenza di par- 
iigiani della pace a colpi di baio- 
netta. Centinaia di ferit'i hanno se- 
gnato la dolorosa tappa, con otto 
morti. tra cui Yatika Daimani, l’e- 
roica dirigente del movimento con- 
tadino indiano. In risposta al mas- 
sacro, 2 mila delegati, malgrado 
l’interddzione governativa, si sono 
riuniti a Bombay; a dimostrare che 
lo spirito dei caduti, lo spíritó de­
gli eroi di Gar.gava’ non é morto 
sul Gange.

Ed anche in Spagna. sotto il re- 
gime franchista, il terrore ed i mas­
sacri non vengqno meno. C osí ci 
dice Dolores Ibarruri, la «Pasiona­
ria», degli orrori della sua térra:

«Parlare della Spagna, parlare 
del mió paese, é parlare del mar­
tirio terribile del mió popolo, é 
parlare della lotta gloriosa ed eroi- 
ca, lunga e doloro. a, dei demo- 
cratici spagmoü contro la sangui­
nosa tirannia franchista; é parlare 
della miseria e della rovina della 
magigior parte della popoiazione 
spagnola. é parlare di migliaia di 
Uomini e di donne che hanno pre- 

■‘ feriito alia servile sottomissione ed 
alia vergognosa rassegnazione la 
lotta e la prigione,' la tortura, e la 
morte.

In Grecia tace la voce del’a li­
berta che echèggiava dai mont i 
de l’Egeo con le armi dej parti- 
giani. Ma non tace il grido appas­
sionato dei combattenti, lasciati da 
una politica abbietta alla mercé 
dei carnefioi fascisti. E dice Rula 
Kukulu, segretaria generale dell’U­
nione delle donne democratiche 
greche: |

«II tribuna'e monarco-faseista' di 
Sa'onicco aveva condannato a mor­
te 14 giovani donne, tra cui moite 
ragapze. I ¡fascisti avevano pro­
messe loro la salvezza se avessero 
tradito i loro compagni, ed a que­
sto scopo inviarono i  loro genitori

armate glielo impedirono. Malgra­
do cio, atto giorni piu tardi, il 
concerto ebbe luogo nella stessa 
sala. Mi.gliaia dii lavoratori che co- 
noscono Paul come un attivo di­
fen,sore della pace, si sono riuniti, 
tradizionale a Peekskil, distacca- 
preparandosi al concerto come ad 
uno sciopero, decisi a vincere la 
battaglia. L’ hanno vinta a Peek- 
skil, come finiranno per vincerla 
in tutta l’America. E allora noi ed
i nostri compatrioti potremo dire 
con fierezza a milioni di lavora­
tori del globo: Noi siamo ameri- 
cani».

Verso la fine dello scor.-o anno

nelle celle. Eufraxia Nikolandru, 
una ragazza di 15 anni, abbracciô 
sua madre e le disse: — Noi non 
vendiamo 11 nostro popo’o. Mori 
sotto le maná del carnefice. I tiran- 
ni hanno decapítalo Haelena Goni, 
hanno bruciato Evangelina Sarady, 
ma non potramno bruclare l’anima 
della Grecia libera, non potranno 
decapitare il possente movimento 
popolare per ia pace e la vita».

Di queste paro’e dovrebbero ri- 
cordarsj coloro che, tradendo la 
lotta di liberazione, vendendo per 
opportunismo politico í martin ed 
i combattenti elleniei agii aguz- 
zini fascisti, hanno perpetrato un 
atto dii lingiu'stizia e d’inumanità 
che non potrà essere tanto fácil­
mente dimenticato. Essi si procla- 
mano ora «combattenti in prima 
linea per la pace», ma i loro gesti 
non confermano queste paroie. No­
nostante questo, la voce dei veri 
amici della pace cresce e si raf-, 
forza in tutto il mondo. Da Lon- 
dra, Marian Ramelson, dirigente 
del movimento delle donne ingles!, 
afferma:

«I benefici dei capitalisti aumen- 
tano continuamente. Nel 1938, am- 
montavano in Gran Bretagna a 1 
miiiardo 174 milioni di sterline, 
nel 1948 a 2 miliardi 857 milioni. 
La produzione si è accre.seiuta del 
17 per cento, mentre i salari non 
sono auinentati che nella ridicola 
percentuale del 3 per cento.»

ANCHE da New York ci giunge 
la voce del’a vera America con le 
parole di Eslanda Kardoza Rober­
son, moglie dei vicepresidente dei 
partito progressista:

«Mi chiedete quali difficoltà in- 
contri in America i r  movimento 
della pace? Ve ne foimiró un esem- 
pio: Quando, l’estate scorsa, mio 
marito voile dare il suo concerto 
mentí di polizia e bande fasciste

si é riunito a Mosca il Congreisso 
della Federazione Femminile de­
mocrática. Trentasei paesi erano 
rappresentati; ma fra questi non 
figurava la Jugoslavia, le cui don­
ne, puré, con il loro eroismo nella 
lotta di liberazione e con il loro 
assiduo e costante Iavoro, tanto 
hanno eontribuito a difendere l’av- 
venire, la pace, i  diritti loro e di 
tutte le donne del mondo.

Questa assenza ha pero un signi- 
fieato ben.p.iú grave: essa ci rivela, 
infatti, la doppiezza di coloro che, 
nelia scia dell’ Informburo, affer- 
mano di voiere la pace ed agisto- 
no in modo del tutto discorde e 
contrario alie loro asserzioni, con­
culcando i principi dell’uguaglian- 
za e della fraternitá dei popoli, il 
che costituiisce la base essenziale 
per la realilzzazione della pace nel 
mando intero.. Ma, nonostante ció, 
le donne iugoslave continuano la 
loro lotta per la pace, unite ideal­
mente alie donne veramente' demo­
cratiche dei mondo intero, unite 
da le parole della «Pasionaria», che 
esprimono appunto i principi per 
le quali esse oombattono:

«Noi dobbiamo dire la veritá ai 
nostri uomini ed ai nostri bimbi, 
dobbiamo inculcare agli uomini l’i- 
dea che quando la Patria é attac- 
cata da eserciti stranieri, la sua 
difesa é sacrosanta, ma non la di- 
fesa degli interessi delle caste che 
opprimono e isfruttano i popoli. Dob­
biamo dir loro che bisogna maneg- 
giare le armi non per attaccare po- 
poli pacifici, ma solo per difendere 
ia pace, per lottare contro 1? guer­
ra d’aggresisione, per difendere il 
diritto dei popoli aU’indipendenza, 
per difendere il diritto degli op- 
pressi e degli sfruttati ad una vita 
degna deM’uomo, per difendere, in- 
sonima, ü diritto dei popoli alia 
liberta».

«L’essenza del bolscevísmo, l’es- 
senza del Potere Popolare consiste 
nell’accentrare tutta 1’autoritá sta- 
tale nelle mani delle masse lavora- 
trici e sfruttate, mettendo a nudo 
la falsitá e l’ipocrisia della democra- 
ticitá borghese sopprimendo la pro­
priété privata della térra, delle fab- 
briche e delle istituzioni. E sono es­
se stesse, queste mass'e, che prendo- 
no nelle proprie mani la política, 
cioé la causa della creazione deila 
nuova societá. E ’ un compito duro,, 
le masse sono esasperate e soffoca- 
te dal capitalismo, ma non esiste 
altra via d’uscita dalla s'chiavltú del 
capitalismo stesso, non esiste né puó 
esistere».

«Ma non è possibile attrarre nella 
vita politica le masse, se non si at- 
traggono le donne, in quanto la mel 
tá femminile del genere umano soi- 
to il il capitalismo, è doppiamente 
sfruttata. Le operaie e le contadi- 
ne sono sfruttate dal capitale, ed 
oltre a questo, anche nelle piú de­
mocratiche delle repubbliche bor- 
ghesi, in primo luogo esse non go 
dono deila paritá di diritti, e poi -- 
è questo è anche piú importante - 
sono lasciate nella schiavitú dome­
stica».

Ricordiamo, queste parole del 
compagno Lenin, che debbono ser- 
virci di insegnamento e di guida 
nel cammino verso un piú felice fu­
turo.

Se alie donne del nostro Circonda­
rio è dato vivere una vita piú si- 
cura, sebbene ancor priva di alcu- 
ne cose, s'e un avvenire certo è 
schiuso dinanzi a loro ed ai loro 
bimbi, non dobbiamo dimenticare 
che, alcuni metri più in là délia 
linea di demarcazione verso nord- 
ovest s’apre l’inferno della disoc- 
cupazione, délia miseria, del pane 
stentato e negato.

Della «schiavitú domestica», ci 
parla il compagno Lenin.

«Le donne sono fatte per restare 
dn casa — dicono loro. E le metto- 
no alia porta». Queste brevi parole 
del poeta francese Laguerre (La- 
gher) sono fin troppo eloquenti, ed 
ognuna di voi, care compagne, puó 
comprendere come siano as'surde le 
teorie borghesi, specialmente quan­
do non è la donna sola a «rimanere 
a casa» , ma suo marito, i suoi pa- 
renti, mentre, al contrario, i piccoli 
restaño per le strade ad apprendere 
i primi elementi di delinquenza gio- 
vanile.

Se ognuno di noi guarda con buo- 
na fede ed onestá al passato, dovrá 
riconoscere che i piccoli sacrilici 
odierrii sono giá compensati da una 
situazione infinitamente piú buona 
e piú sana e da prospettive per un 
futuro ben migliore.

Ognuno di noi vedrà quanta ve­
ritá sia nelle parole del compagno 
Lenin:

«La rivoluzione recide le radici 
dello sfruttamento e dell’inegua- 
glianza della donna cosí profunda­
mente come non aveva osato fare 
alcun altro al mondo. Nessuna trac- 
cia è rimasta da noi dell’inegua- 
glianza della donna di fronte alia 
iegge. II potere soviético ha elimína­
lo in particolare 1’odiema, falsa 
ed ipocrita disuguaglianza dei di­
ritti nel matrimonio o la disugua- 
gulianza nei confronti dei íigli».

C osí giustamente afferma Lenin e 
continua con la citazione di veritá 
iampanti che rimangono ancora og­
gi tali, poiché soltanto agli Stati so­
cialista va il mérito della liberazio- 
ne della donna da vergognose cate- 
ne:

«Questo è soltanto il primo passo 
verso la liberta delia donna. Eppu- 
re nemmeno una tra le «piú demo­
cratiche» repubbliche borghesi ha 
avuto il coraggio di compiere questo 
primo passo».

Molti sono ancora gli ostacoli da 
superare, anche da parte delle don­
ne stesse, schiave di una lunga tra­
dizione che si è cercato di gabella- 
re per morale o religiosa ma che 
è in réalité soltanto frutto di oscu­
rantismo.

Pure noi siamo convinte che, an­
che nel nos'tro Circondario, il quale 
ha il beneficio di risentire i sani 
influssi della vicina Jugoslavia, tut­
te le donne faranno del loro me- 
glio per portarsi in linea con i nuo-

vi principi. Esse troveranno certo 
qualche difficoltà a sbarazzarsi di 
certi vecchi ed infondati pregiudi- 
ci, di certe idee troppo radicate, 
e con l’aiuto morale e materiale del 
Ma, quando vi saranno riuscite . 
nostro Potere Popolare vi riusci- 
ranno senz’altro —• si renderanno e- 
sattamente conto delle parole di Le­
nin e si s'aranno guadagnato una vi­
ta migliore in tutti i sensi, non piú 
accanto ad un padrone, ad un tira­
no, ma vicine ad un compagno fe- 
dele, incamminate con lui verso una 
continua ascesa.

«Questo è un passaggio difficile 
— dice il compagno Lenin — per­
ché si traita qui di mutare il piú 
radicato, il piú tradizionale ed il 
piú stereotipato degli «ordinamen- 
ti» (o, se vogliano dir meglio, dei 
disordini e delle barbarle). Ma il 
passaggio è iniziato, il via è stato 
dato, abbiamo intrapreso. una nuo­
va strada».

La liberazione del popolo dal gio­
go dell’imperialis'mo, la liberazione 
dei lavoratori e delle lavoratrici dal 
giogo del capitale, procede irresi- 
stibile. Hanno dato impulso a questa 
opera decine e centinaia di milio- 
ni di opérai ed operaie, contadini 
e contadme. E per questo che To­
pera di liberazione del Iavoro dal 
giogo del capitale trionfërà nel mon­
do intero».

8  m a r z o
Alia donna curva sui telai
che seccano i poimoni,
aüa donna attenta alla macerina
che rode il cervello,
giunse, ímprovvisa,
quella data;
stupirono dinanzi; ai motori ferm 
e ripeterono:

8 MARZO!
La bella dei salotti mondani 
vestita di seta,
alia biscazziera delle lungbe nottate
al tappeto verde
ignorano la data
della testa della donna.
Ma la mondina alzando il capo, 
sorride al nuovo mattino; d

8 MARZO!
E la contadina che ha generato 
figli pazzi o storpi, 
per aver dovuto zappar forte 
la terra soda
quando la creatura maturava 
nel proprio ventre 
ha udito nel profondo del cuore 
una voce:

8 MARZO!
Alia partigiana che ha lottato e

soffertc
e sanguinato anche 
affinchè non più si lottasse e

soffrisse
in questo mondo,
¡mprovviso le è balzata dinanzi 
un’alira grande vittoria:

3 MARZO!
L’insegnante che sotto ¡’abito

borghese
nasconde la íame
rhe nutre indifferenza per i vecchi

scritti
che spiega,
che frena la ribellione del suo

spirito
offeso da tanto,
ha letto oggi un nuovo vocabolo 
di una letteratura nuova:

8 MARZO!

Alie donne di Spagna, di questa
terra

che sanguina,
Alie donne di Grecia, di questa

ierra
tradita,
si chiede di affiancare i loro uomin 
nella prossima primavera.
Ed esse (chi ne dubiia?) sí uniranne 
in que! giorno di testa:

8 MARZO!

In quel giorno di testa
s’incontreranno

tutte le combattenti di una buoní 
battaglia,
e sulle tombe dei morti e sui cap 
dei figli
tutte, tutte giureranno una fede 
per un nuovo destino.

LEONARDO CANEPA



DECRETO SÜLLE ELEZIONI DEI DELEGATI
DEI COMITATI POPOLARI DISTRETTUALI

Conlinuazione dal num. precederle

VIII. ACCERTAMENTO
DEI RISULTATI ELETTORALI 

NEI SEGGI ELETTORALI
Art. 51

Dopo la chiusura della votazione, 
U com¡tato elettorale conta le sche- 
de non adoperate e le racchiude in 
un apposito plico sigillato.

Art. 52
Indi il comitato elettorale accer- 

ta, in base alia lista elettorale ed 
alTelenco dei votanti, il numeró 
compiessivo dei voti. Accertato 
questo, il comitato elettorale apre 
Turna e procede nel modo seguente:

Un inembro del comitato eletto­
rale estxae dall’urna le schede elet- 
torali, l ’una doipo l’altra, le apre 
e le consegna al presidente che 
pronuncia a voce alita, a quale li­
sta dei candidati ed a quali can­
didat! sia stato dato il voto risipet- 
tivamente il voto di preferenza, an­
nota il voto e annuncia il numero 
raggiunto durante lo spoglio delle 
singóle liste dei candidati, rispetti- 
vamente dei singoli candidati. Egiii 
procede in modo che tutti i mera- 
bri del comitato elettorale nonchè 
tutti i rappresentanti delle liste 
dei candidati siano in grado di con- 
trollare la regolarità del voto dato. 
Le schede esaminate vengono ae- 
cumuilate si che i singoli cumuli 
corrispomdano aile rispettive liste 
de,i candidati. Le schede nulle ven­
gono accumulate a parte; ,1e schede 
differenti da quelle prescritte non 
sono valide.

Non sono valddi i voti dubbi, sia 
che la scheda non sia affatto stata 
riempita, o sia stata riempita in 
modo errato (p. es. qualora siano 
stati segnati i contrassegni di più 
di una lista dei candidat!).

Qualora Telettore non abbia trac- 
ciato il cerchio o il segno di croce 
o comunque segnato alcun contras- 
segno délia lista dei candidati, ma 
abbia perô iscritto il voto di pre­
ferenza per ill candidato di una de­
terminata Esta dei candidati, si ri- 
tiene che abbia votato a favore di 
questa lista. La dubbiosità del vo­
to di preferenza non influisce sulla 
validité del voto a favore di una 
determinata lista dei candidati, 
qualora tale voto sia regolare per 
se stesso.

Qualora i voti di preferenza dati 
superino il numero dei delegati da 
eleggere nella rispettiva undtà elet­
torale, sono validi soltant* quelli 
indícate per primi, che corrispon- 
dono al relativo numero.

Il voto di preferenza dato per il 
candidato della lista differente da 
quel! a a favore délia quale l’elet- 
tore ha votato, non è valido.

Qualora un membro del comitato 
elettorale o il rappresentante di una 
lista dei candidati avanzi reclamo 
riguardo alie singóle schede elet- 
torali, il reclamo viene brevemente 
annotato a tergo délia scheda e nel 
verbale.

Ultímate lo scrutinio, viene iscrif- 
ta nel verbale, in lettere, la som­
ma dei voti ottenuti dalle singóle 
liste dei candidati, la somma dei 
voti di preferenza per i singóle 
liste dei candidati, la somma dei 
voti di preferenza per i singoli 
candidati nonchè il numero delle 
schede nulle. Il verbale viene Iir • 
mato da tutti i membri dei comi­
tato elettorale e dai rappresentanti 
presentí delle liste dei candidate 
Sono ammesse pure qui opinloni 
ed osservazioni partieolari relative 
aÉ’aittwità dei comitato.

In seguito U presidente dei comi­
tato elettorale annuncia in pubbli- 
co, davanti allô stabile, in cui si 
fecero le votazioni, la somma dei 
voti ottenuti da ogni singóla lista 
dei candidati nonchè la somma dei 
voti di preferenza ottenuti dai sin­
góla candidati.

Art. 53
I verbali con allegati i  certificat! 

di cui all’ant. 42, la lista elettorale, 
Telenco dei votanti e le schede 
elettorali raggruppate a norma dei 
comma secondo delTarticolo prece­
dente, vengono racchiusi dal comi­
tato eletorale in un apposito plico 
che viene sigillato ed indirizzato 
alfa commissione elettorale distret- 
tualle. 11 comitato lascia il plico 
contenente gli atti e le schede nei 
locale elettorale ed esce. Il locale 
elettorale viene chiuiso a chiave e 
sigillato corne il giorno precedente 
e viene posta la guardia. Il presi­
dente c-uistodisce la chiave dei lo­
cale elettora'e.

Durante questa notte la guardia 
non puô perinettere l’accesso a que­
sto locale a nessuno. ed a nessuna 
oondizione.

Art. 54
E giorno seguente alla votazione 

alie ore 7, tutti i membr’i dei comi­
tato elettorale si riuniiscono da­
vanti alla porta dei locale eletto­
rale, lo aprono e vi entrano. Essi 
verificano se tuteo sia a posto, co­
rne laseiato il giorno precedente; 
sugli accertamenti viene redatto 
verbale. Quincli essi restituiscono 
i! materiale elettorale, eccettuate 
le schede elettorali, al comitato po­
polare che a sua volta restituisce 
la ricevuta.. In seguito il presi­
dente prende il plico contenente 
gli atti e le schede elettorali e lo 
porta personalmente alla commis­
sione elettorale distrettuale. Il pi’e- 
sidente puô venire accompagnato 
pure dai rappresentanti delle liste 
dei candidati o dai loro sostituti.

Art. 55
Col consenso unanime dei comi­

tato elettorale e con la approva- 
Ziione di tutti i presentí rappre- 
sentanto delle liste dei candidati, il 
presidente dei comitato elettorale 
puó, previa iscrizione nel verbale 
della relativa decisione adoUata, 
prendere il plico contenente gli atti 
e le schede elettorato ¡inmediata­
mente dapo terminati la votazione 
e lo scrutinio dei voti, onde con- 
segnarlo personalmente alla com­
missione elettorale distrettuale. In 
tal caso non si applica la proce- 
dura prescritea dagli art. 53 e 54 
ed ill comitato elettorale restituisce 
¡inmediatamente il materiale eletto­
rale rimanemte al comitato popo­
lare.

Art. 56
Qualora per motivi particolari in 

uno o più iseggi elettorali non ab­
bia potuto aver termine la vota­
zione il giorno stesso delle elezioni, 
la commissione distrettuale eletto­
rale, appena venuta a conoscenza 
del fatto, dispone che la votazione 
nei rispettivi seggi elettorali si fac- 
cia la domenica prossima e comu­
nica un tanto alla commissione 
elettorale principale. Il comitato 
popolare locale (cittadino) deve 
pubblicare 'tempestivamente, quan- 
do e dove si faranno le votazioni 
supplétive.

IX. ACCERTAMENTO DEI RISUL­
TATI DELLE VOTAZIONI DELLE

COMMISSIONI ELETTORALI 
DISTRETTUALI

. Art. 57
Il giorno dapo le elezioni si ra- 

duna. alie ore 8 la commissione 
elettorale distrettuale onde pren­
dere in consegna gli incartamenti 
e Je schede elettorali e per aeicr­
iare i risultati deiij votazione. Ai 
latori degli incartamenti e delle 
schede eletorali. )a commissione de­
ve ri’asciare ricevuta degli atti e 
del'e schede.

Aile operazioni della oommisisione

elettorale distrettuale puô presen- 
ziiare un rappresentante di ogni li­
sta dei candidati mentre vengono 
accer’tati i risultati elettorali corne 
pure aill’atto della pubblicazione 
dei risultati.

Art. 58
La commissione elettorale di­

strettuale accerta, in base allô in- 
cartamento delle votazioni ricevuto 
e dopo aver deci o in mérito ai 
reclami di cui al comma sette dei- 

' d'art. 52, il numero dei votanti di 
ciascuna unità elettorale ed il nu­
mero dei voti raggiunti da ogni 
singóla liista in ciascuna unità elet­
torale, corne pure il numero dei 
voti dii preferenza raggiunto dai 
singoli candidati delle singóle liste.

Qua'ora in tale operazione venga 
risicpntraita una differenza tra il nu­
mero dei voti esppessi secondp l'er 
lenco dei votante ed il numero dei 
voti eispressi secando le schede, vgle 
il risullato delle schede,

Infine la commissione elettora’e 
distrettuale accerta jl numéro com-" 
plessivo dei voti con agüito da cla- 
scuna lista in lutte le unità elet- 
torali dei distretto,

Art. 59
Nella singo'a unità elettorale è 

eletta quel!a lista che ha cnnse- 
guito il maggior numero di voti 
(maggioranza relativa).

Niella -lista eletta nella singóla uni­
tà elettorale è eletto quel candidato 
riispettivarnente sono eletti quei 
candidati che hanno posto la pro­
pria candidatura per la rispettiva 
unità elettorale. Qualora nella uni­
tà elettorale in cui venue eletta 
una determinata lista, risultino jn 
taie lista più candidati di quanti 
devano ensere eletti a delegati, 
viene eletto il candidato rispette- 
vamente vengono eletti i candidati 
secondo i’ordine in cui sono isoritti 
nella lista; qualora in tale caso sia­
no stati e-spressi voti di preferenza 
per i singoli candidati, viene eletto 
quel candidato rispettivamente ven­
gono eletti quei candidati che han­
no avuto U maggior numero dei 
voti di preferenza; se due o più 
candidati hanno riportato uguale 
numéro dei voti di preferenza, de­
cide Tordine in cui furono iscritti 
nelle liste.

Art. 60
Qualora due o più liste abbiano 

oonseguito in qualche unità eletto­
rale eguale numéro di voti, la com­
missione eletorale distrettuale lis­
sa nuove elezioni per la prossima 
domenica in quelia unità elettorale 
dandone comunicazione alla com­
missione elettorale principale.

Art. 61
Qualora in un distretto ci fos- 

sero due o più liste, la commissio­
ne eletorale accerta se ogni lista 
abbia riportato in tutto il distretto 
il numero complessivo proporzio- 
nale deii mandati. A taie uopo la 
commissione elettorale distrettuale 
divide il numero complescivo dei 
voti, conseguido da ogni lista nel 
distretto, col numéro compiessivo 
dei delegati eletti con tale lista, a 
norma deU’art. 59 del presente de­
creto. Indi con il quoziente di queda 
lista, che risulta mínimo, divide H 
numero compiessivo dei voti di 
ogni al tra lista. In tal modo ac­
certa, quanti delegati dovrebbe ri- 
portare ciascuna lista secondo que­
sto quoziente.

Alie liste che non hanno conse- 
guito il numero proporzionale di 
mandati, la commissione assegna 11 
numero mancante di mandati sup­
plétive Tali mandati suppletivi ven­
gono asisegnati a¡ candidati che 
hanno riportato il maggior numero 
di voti nella singóla lista ma non

sono ancora eletti nella ioro unità 
elettorale; qualora due o più can­
didati abbiano conseguito un nu­
méro eguale di voti, décidé il nu­
méro magg.iore dei voti di prefe­
renza; ove anche il numéro dei 
voti di preferenza risulti eguale, 
corne pure se nes-uno di tali can­
didat! ha riportato voti di prefe­
renza. décidé Tordine in cui detti 
candidati furono iscritti neila liista 
distrettuale dei proprio partito.

Art. 62
La commissione elettorale diistret- 

tuale rilascla ai delegati popolari 
eletti l’attestato delTelezione. L’at- 
testato viene firmato dal prési­
dente e dai segretario. Gli attestât! 
vengono consegnati ai delegati elet- 
ti direttamente oppure tramite il 
comitato esecutivo distrettuale.

Il Çoinitato esecutivo def Çomi- 
tàto popo’are cii'condariale d-el- 
Tlstria prescrive il modulo dell’at- 
t estât,i. , ;

Art. 63
Qualora la commissione elettorale 

diistrettuai1 e accerti taü irregolarltà 
avvenute presiso il seggio elettora­
le, che potssano influire sulla rego- 
larità dei risultati delle votazioni, 
annulla le eleziomi di quel seggio 
elettorale e fissa nuove elezioni per 
la pros .¡¡ma domenica.

Uguale diritto compete alla com­
missione elettorale principale ove 
essa accerti ta.li irregolarità nel- 
Tevasione dei ricorsi o nella révi­
sion« degu incartamenti delle vo- 
taziofù.

Art. 64
La commissione elettorale di­

strettuale rédigé il verbale dei pro­
prio operato,

Nel verbale viene indicato spéci­
fie amente: il numéro delle liste dei 
candidati nel distretto, le persone 
che nelle singofe liste erano can­
didati o sostituti, il numéro dei 
voti coniseguiti da ogni lista, nel- 
l ’unità elettorale e quello comples- 
siivo nel distretto, il numéro dei 
voti di preferenza riportati dai sin- 
goli candidati di ciascuna lista, ed 
infime quali candidati e di che lista 
sono stati dichiarali delegati po- 
po'ari e ciô separatamente in base 
al’a maggioranza relativa conse- 
guita nelTunità .elettorale e sepa­
ratamente in base aU’assegnazione 
dei mandati nel distretto in base 
al quoziente.

Il verbale viene firmato da tutti 
i membri della commissione. Ogni 
inembro ha diritto di inscrire nel 
verbale il proprio parère partico- 
lare e fare delle osservazioni. Un 
tanto vate anche per i rappresen­
tanti delle liste.

La commissione elettorale, a ope­
razione ultimata, pubfclica .all’albo 
dei comitato popolare distrettuale 
i! numéro dei voti conseguiti da 
ciascuna lista corne pure i candi­
dati che sono stati proelainati, in 
connideraizione dei voti di prefe­
renza, delegati popolari in base al­
la maggioranza relativa conseguita 
neliTunità elettorale ed in base alla 
divisione dei mandati secondo il 
quoziente.

La commissione elettorale di­
strettuale comunica i risultati delle 
votazioni ai competenti comitati 
pppolari locali (cittadini) ooU’inra- 
rico di pubblicarli corne d’uso lo­
cale.

Art. 65
I proponent'l delle liste ed i can­

didati possono ricorrere contro gli 
accertamentL fatti dalla commissio­
ne elettorale distrettuale circa i 
risultati delle votazioni. I ricorsi 
vanno presentati entro tre giorni 
dalla piibblicazione presso la com­
missione elettorale distrettuale che

11 trasmette entro 24 ore dal rice- 
vimento con gli incartainenti e la 
relazione, alia commissione eletto­
rale priincipale. Quest'ultima deve 
decidere sul ricorso entro tre ginr- 
ni dal ricevimento.

La commissione elettoirale di­
strettuale consegna tutti gli incar- 
tamenti delle votazioni con la pro­
pula re azione al comitato popolare 
distrettuale a scopo di verifica dei 
mandati dei delegati eletti e per 
l’ulteriore conservazione degli atti.

Ogni organizzazione política e so- 
ciale come puré ogni persona per­
tinente nel Circondario dellTstria 
puó presentare ricorso al comitato 
popoiare distrettuale neoeletto per 
le irregolaritá avvenute durante le 
operazioni elettoral i, come anche 
per la deepione ingiuista della com- 
íni.gsipne elettora'e. II comitato po­
polare distrettuale decide su tutti i 
rtcorsi all’atto della verifica dei 
mandati dei deiegati eletti,

X. REVOCA DEI DELEGATI DEI 
COM IT A TI POPOLARI

Art. 66
Gli elettori possono revocare i 

singoli delegati del comitato popo­
lare dis'trettuale che furono eletti 
a maggioranza di voti e non in ba­
se al quoziente, prima della sca- 
denza del periodo per il quale sono 
stati eletti, nel casi -previsto dal 
presente detn-eto e con le modalita 
che saranno ,stabi'lite da separato 
decreto, II delégalo puó essepe re­
vócalo solo daglj elettori deU’unitó 
elettorale ip cui é stato eletto, Per 
¡a validita della revoca é neces- 
sario il voto d'i almeno la meta 
deglj elettori delT unitó elettorale 
per oui dovrebbe avvenire la re­
voca.

XI. PRIMA SESSIONE
DEL UOM1TATO POPOLARE 

DISTRETTUALE

Art. 67
Immediatamente dopo la pubbli- 

eaziqne dei risul-tati elettoral i l’or- 
gano che ha indetto le elezioni, 
convoca ii comitato popolare di­
strettuale neoeletto alia prima ses- 
sione, che deve avere luogo »1 pió 
tardi l’ottavo giorno dalle elezioni.

La prima sessione viene dichia- 
rata aperta dal delegato popolare 
piú anziano presente, il quale di­
rige la sessione sino all’ elezione 
della presidenza dei lavori.

Sino all’elezione della presidenza 
dei lavori il verbale-viene redatto 
dal delegato, che il comitato po­
polare distrettuale elegge dal pro­
prio seno su proposta del presi­
dente temporáneo.

-• Art. 68
Indii il comitato popolare distret- 

tuale elegge il comitato di verifica 
compasto d¡i tre a cinque membri, 
i qualli dal proprio seno eleggono 
il presidente ed il segretarío.

I delegati papolari presentano al 
comitato dj verifica gli attestati 
della loro elezione. Presentati gli 
attestati, di presidente temporáneo 
invita il comitato di verifica a con- 
trollare al pió tardi entro 48 ore 
gli attestati dei delegati, gli incar- 
tamenti delle votazioni come anche 
gli eventuali nicorsi e reclami non- 
ché a darne relazione.

Art. ^9
II comitato d’i verifica presenta 

al presidente temporáneo la pro- 
pria relazione, dopo di che pro- 
segue la sessione interrotta.

La relazione del eomitatc di ve­
rifica viene letta dal seg/etario.

Indi il comitato popolare d'istrat. 
tuale approva rispettivamente an­
nulla l ’elezdone dei delegati. Se ci

sono controversie, la aecisione vie­
ne ¡rimandala per informazioni, che 
devono venir assunte clal comitato 
di verifica al pió tardi entro tre 
gionni. Di tal i mandati decide il co- 
mitato popolare distrettuale nella 
sua prima seduta successive.

Art. 70
Qualora ¡1 mandato del delegato 

popolare venga annullato perché 
questi non ha i requisito per essere 
e'etto, egli viene rimpiazzato dal 
suo sostituto. Ove neppure questi 
abbia i requisito rdehiesto per l’ele- 
zione oppure venga annullato il 
mandato del delegato a causa di 
irrego aritá nelle votazioni, si pro­
cede ad elezioni reitérate. Le ele- 
7,¡oni reitérate vengono indette dal 
comitato esecutivo distrettuale. 11 
delegato popolare, il cui mandato 
viene impugnato dal comitato di 
verifica, non ha diritto di voto fino 
a tanto che la sua elezione non 
venga approvata.

I dlelegati che non hanno presen- 
tato gli attestati di elezione alia 
prima sessione devono presentar! i 
aba sessione sue ce salva.

Art. 71
I delegati popolari eletti in due 

unità elettorali indicarlo, immedia­
tamente dapo la verifica de¡ man­
dati. l'unità elettorale della quale 
vogliorio conservare il mandato. 
Per Tunita elettorale d¡i cui essi 
non conservano U mandato, vengo- 
no chigmatii ai loro posto i sostituti.

XII. DISPOSIZIONI PENALI

Art. 72
Viene punito per trasgressione 

del presente decreto;
1) chiunque in qualsiasi modo 

impedisce ad altri l’esercizio del 
d'iritto elettorale e Tadempimento 
ai doveri stabiliti dal presente de­
creto;

2) chiunc)ue con violenza o con 
minaccia costringe un elettore ad 
esprimere o a non esprimere il vo­
to per una lista o un candidato, 
oppure a firmare la proposta per 
Tapprovaz'ione di una lista od a 
non firmare tale proposta;

3) chiunque ¡influisce mediante 
corruzione su un elettore nel senso 
indicato al punto precedente;

4) il membro det comitato eletto­
rale che, abusando della propria 
funzione, esercita pressione o co­
munque influiste sulla liberta del- 
l’elettore circa l’esercizio del suo 
diiritto elettorale;

5) Telettore che vota o tenta di 
votare più di una volta;

6) chiunque, ad ecceziorte del ca- 
SO' di cui aU’art. 46, vota e tenta 
di votare invece di altra persona 
o a nome di altra persona;

7) chiunque in qualsiasi modo 
viola 11 segreto di votazione;

8) chiunque aggredisce físicamen­
te il comitato elettorale o la com­
missione elettorale o un loro mem­
bro o U rappresentante di una li­
sta o comunque intralcia l’attività 
del comitato elettorale o della com­
missione elettorale;

9) chiunque comparisce nel seg­
gio elettorale con armi o munito di 
ardigni pericolosi, eccetto il caso 
di cui aU’art. 38;

10) chiunque danneggiia, distrug- 
ge o asparla, dolosamente, un qual­
siasi documento relativo alie ele- 
ziom o un qual.^iasi oggetto desti- 
nato alie elezioni, oppure modifica 
il numero dei voti con agglunte o 
riduzioni o in altro modo;

TI) la guardia destinata alia sor- 
veglianza delT edificio rispettiva- 
inente dei locali in cui si svolgono 
le elezioni, qualora tolleri un’azio- 
ne di cui al punto precedente;

12) chiunque altera senza auto- 
rizzazione la proposta per l’appro-

vaziorve della lista dei candidati giá 
fiirmata dai proponenti;

13) i membri del comitato elet­
toirale che ainineUo.no alia votazio­
ne una persona non iscritta nella 
lista elettorale o una persona che 
ha giá votato. oppure che permet- 
tono ad una persona di votare ir» 
nome altrui; , .

14) i¡ membri del comitato eletto- 
ra'é, che senza motivo giustóficatc» 
abbreviano o prolungano il tempo 
destinato alia votazione e che sen - 
za giustificato motivo cambian» la 
sede del seggio eletorale g¡ñ irssata 
e pubbl'icata;

15) i membri del comitato eletta- 
ra'e, che hanno avuto la notifica 
di essere stati designa ti a tale uf- 
ficio e che nel tempo fissato non 
si presentano al posto loro desti­
nato onde adempiere ai propri com­
pito e non sono in grado di giAlsti- 
ficare la propria assenza, oppure 
che abbandonano i propri posti 
senza giustificato motivo oppure si 
rifiutano di firmare il verbale re­
lativo alie operazioni elettorali;

16) chiunque redige intenzionaf- 
mente in modo falso il verbale- 
elettorale oppure vi appcxrta mo- 
difiche o inserzioni dopo firmato;

17) chiunque, non a richiesta del 
pre.-iidente del comitato elettorale, 
ordina Tentrata oppure senza qual- 
sia.to ordine fa entrare le forze ár­
mate nel seggio elettorale;

18) i ’organo del Pótere, il quale 
chiama una persona a rispondere 
per aver votato ai sensi del pre­
sente decreto, oppure chiede alia 
ste..sa Ja dichiarazione, per chl ab­
bia espresso ál voto;

19) chiunque eommette altra
trasgressione dolosa delle disposi- 
z'loni del presente decreto, se non 
punibile a termini delTartiealo suc- 
cessivo. j

L'autore é punito per i fatti di 
cui al presente articolo, con riguar­
do alia gravita del reato:

1) con la pena pecuniaria fino a 
dinari 20.000;

2) con la restrizione della liberté.
Oltre al a pena della restrizione

della liberta, puó venire inflitta 
anche la pena della perdita dei di- 
ritti poütici e dei singoli diritti; 
civili.

Art. 73 | r«-f
E punito con la pena pecuniaria 
sino a 5.000 diñará oppure coi ¡a- 
voro obligatorio senza la restri­
zione della liberta sino a sei mes i:

1) chiunque all’atto della vota­
zione s¡ comporta indecente­
mente o chiunque dopo Tac- 
certamento della non istcizhi- 
ne nella lista elettorale jfer- 
manente, non vuole allonta- 
narsi, siu ingiunzione del pre­
sidente dei comitato elettorale, 
dallo stabile in cui sú svolgom» 
le votazioni;

2) chiunque offende Tonare deí 
comitato elettorale o di un suo 
membro;

3) chiunque .contrariamente alie 
disposizioni dell’art. 30 dei pre­
sente decreto, vende o común- 
que somministra bevande ai- 
cooliche.

Art. 74
Qualora per i reato di cui ai due 

articoli precedente siano prescritte 
pene pió severe da altre disposi­
zioni legato, l'autore é punito a ter­
mini deba disposizione piú severa.

Art. 75
II procedimento penale ó di com- 

petenza deii giudizi popolari distret- 
tuali. ■

II procedimento viene awiato a¡ 
richiesta dei pubblico accu. atoi-e »  
su denuncia di qualsiasi persona c* 
organizzazione política ó sociaje.
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X I  p u n t a t a di Jack  London

. Un pó pió tardi, nel corso della 
nostra conversazione, glü posi una 
sempliee domanda circa i rischi di 
simstri consi dagli opera!, ed egii 
mi gratificó dii una vera conferenza 
iría di statisteche.

— Questo si trova in tutti i libri, 
d'Lsse. Si sono confróntate le cifre 
ed é formalmente provato che i 
sinistri, relativamente rari nelle 
prime ore del mattino si moltipto- 
cano in progressione crescente di 
mano in mano che i lavoratori si 
stancano e perdono la loro attivitá 
museolare e mentale. Forise voi ig­
nórate che vostro padre ha tre vol- 
te pió che un, operaio probabilil.f 
di conservare la sua vita e le sue 
inembra instatte. Ma le compagnie 
d’assitwazione lo panno.

Esse gli .prenderanno quattro dol- 
lari e a'cuni centesemi di premio 
annuo per una polizza di mille dol- 
lari, per la quale domandano quin- 
d'iiei dollari ad un manovale.

— E voi? doman da i io. E nel 
momento ftesso in cui ponevo que­
ría domanda mi resi conto che pro- 
vavo per lui un’inquietudine non 
ordinaria.

— Oh, io, rispóse egto negligen­
temente, come rivoluzionario, ho 
circa otto probabitotá contro una, 
per un operaio, di essere ucciso o 
ferito. A» chimiei esperto che ma- 
neggiáno esplosivi, le compagnie

d’assicurazáone domandano ottó 
volte ció che domandano ad un 
operaio. Io credo che esse non mi 
vorrebbeqo assieurare affatto. Per­
ché mi domandate questo?

Le mie palpebre batterono, e io 
sentit il rossore salirml alia faccia, 
non giá perché egli aveva sorpre­
sa la mía inquietudine, ma perché 
1’aVcvo sorpresa io stessa. Proprio 
in quel momento papá entró e si 
preparó ad useire con me. Ernesto 
gli rese i libri prestito e uscl pri­
mo. Sulla soglia, si voltó e mi clisse: 

— Oh, a proposito! Podchè State 
rovinando la vos.tra tranquillitá di 
spirito, mentre lio faccio la stessa 
cosa al vescovo, potreste andar a 
trovare le signore Wickson. e Per- 
tonwaithe. Voi sapete che i loro 
mariti sono i due principal! azio- 
nisti della fi'atura. Come tutto ii 
resto dèJTumanità, queste due don­
ne sono attaccate alla macchina, ma 
atlaccate in modo da sedere alia 
sommitá.
GLI SCHIAVI DELLA MACCHINA 

Più pensavo al braccio di Jack­
son, più ero sconvolta. Qui mi tro- 
vavo di fronte a qualche cosa di 
concreto: per la prima volta ve- 
devo la vita. La mía giovinezza 
passata alTUniversltá, 1’istruzione e 
Teducazione che v¡ avevo ricevute, 
restavano fuori dalla vita reale. 
Avevo únicamente apprese teorie

sull’esistenza e sulla soeietá, cose 
che fanno bella figura sulla carta; 
soltanto ora avevo visto la vita 
qual’é. II braccio di Jackson era 
un fatto preso sul vivo, e nella 
mía coscienza risonava l'apostrofe 
di Ernesto: «E’ un fatto, compagno, 
un fatto inconfutabile!»

Ma pareva mostruoso, impossi- 
bile, che tut'ta la nostra società fos­
se fondata nel sangue. Tuttavia 
Jackson si drizzava di fronte a me, 
ed io non gli potevo sfuggire. II 
mió penaiero ritornava costante- 
mente a lui, come Tago della cala­
mita ritorna verso il nord. Egto era 
stato trattato in modo abbomine- 
vole. Per ripartire dividendi mag- 
giori, non gli avevaho pagata la 
sua carne. Io conoscevo una ven- 
tina di famiglie prospere e sod- 
di-sfatte che, avendo riscosso questi 
dividendi, approfittavano per una 
quota pairte del sangue di Jackson. 
Ma se la società poteva proseguiré 
il suo corso senza far attenzione 
a quest’orribile trattamento soffer- 
to da un solo uamo, non diventava 
verosimile che molti altri fosseiro 
stati trattati nel medesimo modo? 
Io rkordavo ció che Ernesto aveva 
detto delle donne di Chicago che 
lavorano per novanta centesimí di 
do'laro la settimana, e dei fanciulli 
resi schiavi nelle filature di cotone 
del sud. E io credevo di vedere le 
loro povere mani, magre ed este-

nüate, in alto di tessere la stoffa 
di cui era fatto il mió vestito; poi 
il mío pensie.ro ritornava alie fila- 
ture deba Sierra e ai dividendi 
ripartiti, e faceva risaltare sulla 
mía manica il sangue di Jackson. 
Non potevo sfuggire quest’indivi- 
duo: tutte le míe riflessioni mi ri- 
conducevano a lu i. . .

In fondo, avevo l’impressione di 
trovarmi sull’orlo di un precipizio; 
mi aspettavo qualche nuova e ter- 
ribi.le r¡velasione della vita. E non
10 sala: tutti i miei famiüari sta- 
vano capovolgendo la loro menta- 
lita. Anzitutto mió padre: l’effetto 
che Ernesto cominciava a produrre 
su di luí uto era giá visibile. Poi
11 vescovo Morehouse: l’ultima vol­
ta che lo avevo incontrato, egto 
m’aveva fatto l ’effetto di un uamo 
malato. Era in uno stato di alta 
tensione nervosa, e i suoi occhi ri- 
velavano un terrore inesprimibile. 
Le poche parole che mi disse mi 
feeero capire che Ernesto aveva 
ovantenuto la sua promessa di far- 
gli fare un viaggio attraverso 1’in­
ferno; ma io non potei sapere qualí 
scene diaboliche fossero sfilate da­
vanti a lui, perché egli era troppo 
intontito per parlare.

Ad un certo momento, per vasa 
com’ero da quello sconvolgimento 
del mió piccolo mondo e dell’uni- 
verso intiero, cominciai a pensare, 
che Ernesto ne era la causa. Era-

Varno cosí felici e tranquilli prima 
della sua venuta! Un istante dopo, 
compres! che querí’idea era un tra- 
dlmento contro la realtá. Ernesto 
mi apparve trasfigurato in messag- 
gero di veritá, con gto occhi scin- 
tillanti e la fronte intrépida di un 
arcangelo che desse bataglia per il 
trionfo della luce e della giusttzia, 
per la difesa del poveri, degli ab- 
bandonati e déi diseredati E da­
vanti a me si drizzó un’altra figura, 
quella deil. Cristo., Anch’egl i aveva 
preso partito ¡per l’umile e per i’op- 
presso di fronte a tutti i pateri 
stabiliti dei sacerdoti e dei farisei. 
Ricordai la sua morte in croce e il 
mio cuore si strinse d’angoscia al 
pensiero di Ernesto. Era anch’egli 
destinato al supplizió, egli, col suo 
tono bellicoso e tutta la sua bella 
virilità?

E d’un tratto riconobbi che lo 
arnavo. Il mio essere si scioglieva 
in un desiderio di consolarlo. Pen­
savo a quello che doveva essere la 
sua vita sórdida, meschina e dura. 
Fensavo a suo padre che, per lui, 
aveva mentito e rubato, si era lo- 
gorato fino a morirne. Ed egto stes­
so era entrato nella filatura ail’età 
di dieci anni! Il mio cuore si gon- 
fiava del desiderio di prenderlo fra 
le mie braccia, di posare sul mio 
petto la sua testa — la sua testa 
stanca di tanti pensieri —, e di 
procurargli un istante di riposo, un

po’ di so’lievo e di oblio, un mi­
nuto di tenerezza.

incontrai il colonnello Ingram in 
un ricevimento di ecclesiastici. Lo 
conoscevo bene, e da molti anni. 
Feci in modo d» attirardo dietro 
groitei vasi di palme, in un angolo 
dove, enza che se ne avvedesse, isi 
trovó preso in trappola. Il nostro 
colloquio cominciô con gli scherzi 
e le galanterie d’uso. Era un .uamo 
di modj piacevoli, pieno di diplo- 
mazia, dj tatto e di riguardi, e, dal 
punto di vista externo, l’uomo più 
distinto della nostra società. Per­
lino il venerabite decano dell’Uni- 
versità pareva meschino e artifi- 
ciale accanto a lui.

Nonostante questo pregi, scoprii 
che il colonnello Ingram si trovava 
nella medesima situazione dei mec- 
canici analfabeto coi quali avevo 
parlato. Non era un uomo libero 
delile sue azioni. Anch’egli era le­
gato ¡sulla ruota. Non dimentieherô 
mai la trasfoi-mazione che si operó 
in lui quand© presi a parlare del 
caso Jackson.

Il suo giocondo sorriso svani co­
me un sogno, ed un’espresione spa- 
ventevole sfiguró istantaneamente 
i suoi l incarnent» di uorno ben edu­
cate. Io pr ava i la stessa paura che 
avevo provato davanti aU’accesso 
di furore di James Smith. U colon­
nello non bestemmiô, e questa fu 
la sala differenza tra T operaio e lui,

Il comitato elettorale è tenuto ad 
iscrivere nel verbale concçrnente 
la propria attività i reati accertat» 
da esso nello svolgimento della 
propria funzione ed a trasmettere 
Testratto dei verbale al pubblico 
accusatore. m i j  ti , -m ti&jm I

XIII. DISPOSIZIONI FINALI

Art. 77
Tutti i documenti, le proposte per 

l’approvaziione delle liste dei can­
didati, i ricorsi ed altri scritti, co­
rne pure tutte le pratiche davanti 
ai tribunali popolari, relativi al 
présente décréta, sono esenti da 
ogni tassa.

Art. 78
Il Comitato esecutivo dei Comi­

tato popolare circondariale del- 
Tlstria è autarizzato a emanare le 
istruzioni per l’applicazione dei 
présente decreto.

Art. 79
II, présenté decreto entra in vi- 

gore con il giorno della sua pub- 
blicazione nel Bollettino ufficiale.
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